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PARTE UFFICIALE 


LEGGI E DECRETI 


Il numero 589 della raccolta ufficiale dielle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE HI 
per grezia di Dio o per volontà della Naziono 
RE D'ITALIA 

Visto il decreto-legge L'iogotonenziale 23 agosto 1917, 
n. 1540 sul nuovo regime delle trazzere di Sicilia ; 

Udito il parero del Consiglio di Stato ; 

Sentito il Consiglio dci ministri; 

Sulla pr posta del Nostro ministro segretario di Stato . 
per Je finanze, di concerto coi ministri per l'interno, 
per i lavori pubblici, per il tesoro e per Vagricoltura ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

E’ approvato l'annesso regolamento firmato d'ordine 
Nostro del ministro proponente, per la esecuzione del 
decreto-legge Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1540, 
sul nuovo regime delle trazzere di Sicilia. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta nîficiale delle leggi 
e dei dcereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 gennaio 1922, 
VITTORIO EMANUELE. 
BONOMI — SOLERI — MICHELI — DE NAVA — MAURI. 
Visto, il guerdasigilli: RODINO 
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REGOLAMENTO 
par la csecuzione del decreto-legge Luogotenenziale 
28 agotto 1%7, n 1540, sul nuovo regime delle 
.trazzere di Sicilia, 


I. — Della Commissione e del Co.zitato 


Art. 1. 


La Commissione ed il Comitato di cui all’art. 15 del decreto- 
leggo sono presieduti dal direitore generale del Demario o, nel 
tiaso di suo impedimento, dal funzionario che lo sostiluisce, il 


i ha «tiritto di intervenire anche alle adunanze presiedule. 


dal direttore generale, ma ha voto deliberativo soltanto quando 
presicda. 
Art. 2 


Il' Comifsto nominato dalla Commissione giusta fa facoltà con- 
sentita dall'articolo 15 del decreto-legge dura in carica per tre 
Winini. Alia nomina si procede con votazione segreta, a maggio 
maRZA assoluto dei presenti, ricorrendo a votazione di ballottag- 
gio quando tale’ maggioranza non sia raggiunta. 


Art, 3. 


. La Commissione si aduna in sessione ordinsria due volte al- 
r anno ‘néi msi di aprile e oitobre cd in scss'ome siraordinaria 
ogni qualvolta il presidente lo ritenga necessario o quando ne 
‘sla fatta domanda da una terza parte dei componenti. 

Qualora la Commissione addivenga alla nomina del Comitato 
“questo si riunisce normalmente una volta al mese e siraordina- 
triamente quando il presidente lo stimi necessario. 


i Art. 4. 


‘ La genvocazioni, tanto della Commissione quanto del Co- 
mitato, sono fissate dal presidente, mediante invito che oltre 
ba; dato, l'ora e il luogo della prima adunanze 
ancfie l'okdine' ‘del gicrio delle materie da porre in distus- 
tone. 

Nessuna deliberazione può essere presa sopra affari usa 
non siano stati segnati all’ordine del giorno. Sc questo p 


asi. motiro non fossse esaurito nella seduta di so 


une l'assemblea determina il giorno in cui dorrà continuare i 


tatori, 
Art. 5. 


Le.adunanze non sono valide se non intervengono, oltre il 
presidente almeno 7 membri quando si tratta della Commis-. 


sione o almeno 3. membri quando si tratta del Comitato. 


Nel csso in cui non si raggiunga il numero legale nel giorno | 


Biisato: per Ladunarza, questa ha luogo nel giorno suecessivo 
alla. stessa O£2, purchè, olire il presidente, siano presenti al- 


meno 5 membri per la Commissione e 2 membri per il Con: 


mitato. 
AT 


Seno principali attribuzioni della Commissione, salvo quanio 
d puewisto co) suecegsivo art. 7: 


a) l'autotizzazione delle sposo tutle dell'Azienda. anche in’ 


forma generica o per delegazione, comprese quelle per il fun- 
rionamento proprio, del Comitato e dell'Ufficio tecnico speciale; 
Papprovazione dei resoconti relativi; 

b) l'autorizzazione peri prelevamenti degli avanzi di gestione 
accantonati e depositati presso la Cassa depositi e prestili, 
l'investimento dei fondi stessi in titoli; 

c) l'approvazione delle planinie!rie e degli stati descriliiv 
di ogni singola trazzera e delie relalive 
‘zione, selassificazione, sistemazione, 

‘ zione, ecc.; 


sformiszione,  eliena- 


, deve contenere ' 


e per 


propozie di conserva- 


LL A ARMI ta ILL ic TITO VENETI ET FITTO RATENTEEI FI RRENTEERENE ATEI 


d) je decision 
da parie Gi terzi; 

e) je decisioni c'rca la sistemazione speciale dei tronchi 
Ci trazsera inclusi rell’abitato: 

) le deliberazioni sull'ordine dei lavori di trasformazione 
stradale; 

6) il parere sulla concessione di trasformazioni stradali a 
Provincie, Comuni e Consorzi; sulla proroga dei termini per la 
esecuzione delie opere relalive; sulla revoca di tali concessioni; 
sulla conv nienza di eseguire deite opere per conto cd a spese 
dell'Ente inadempiente; 

h) Ie deliberazioni circa la concessione, la misura cd il 
modo di pasamento di eventuali contributi a carico dell'Aziends> 
per le opere stradeii assunte dalle Provincie. dai Comuni, dai 
Consorzi; 

î) le deliberazioni circa la diretta assunzione cd esecuzione 
da parie dell'Azienda dei lavori di sistemazione e trasformazione 
stradale: l 

?) il parore sulla anticipata esecuzione di opere stradali 
quando concorrono le circostanze previste con l'art. 5i del pre- 
senie regolamento ; 

m) il parere sui corrispettivi riguardanti cccupazioni con 
linee ferrovierie o iramviarie; 

n) L'eutorizzazione delle sistemazioni provvisorie e la de- 
terminazione delle condizioni essenziali relat ve: 

o) il parere sui ricorsi gerarchici coniro i provvedimenti 
emanaii delie auiorità o dagli uffici invesiiii all'uopa di specizli 
facoltà; i 

p) l'approvazione di ogni atto o contratto che abbia per 
oggeito la cessione, In provvisoria sistemazione, la legittimazione 
‘o la vendila di scolo periinente alle trazzere. 


Art. 7. 


Gli affari devoluti al Comitato, secondo quanio è previsto dal- 
Vart. 2 1 decreto-legge, sono principalmente: 

) Lisirutioria preliminare di tuiie le praliche ce le pro- 
poste che “doltian essere successivamente esaminale, discusse 
e deliberato dalla Commissione; 

B) In tratiazione dei singoli affari che si svolgono in adem- 
pimenio dello deliberazioni d'erdine generale e speciale prese . 
dalla Commissione ; e la risoluzione delle vertenze nascenti da 
tale adempimento quando essa risoluzione non implichi altera- 
zione anche parziale dei deliberaii della Commissione ; 

c) L'approvazione dei singoli alii e contratti di concessione 
legittimazione, vendit:, sistemazione precaria stesi 0 stipulati in 
perfetta conformità con le deliberazioni della Commissione ; 

d) la vigilanza immediata sulle spese dell'Azienda e la re- 
golare erogazione dei fondi destinati all'uopo. 

Il Comitato inoltre è ienuto ad adempiere ogni altro compito 
gli sia specialmente demandato con deliberazione della Com- 
missione. 

Net casi d! assoluta urgenza, o quando non vi sia modo di 
convocare in tempo ulile la. Commissione, il Comitato può, soito 
la propria res sponsabililà, ‘prendere deliberazioni e disporre prov- 
vedimenti di spolianza della Commissione, purchè non si tratti 
di affe cemazioni dì principio o di indirizzo generale. Le delibera- 
zioni prese e i provredimenii dali per le ragioni e nei limifi di 
cui sopra debbono essere solloposii a ratifica della Commissione 
nella prima alunanza immediziaomenle successiva. 


Art. 3 


Gli affari segnati nell'ordine del giorno di convocazione sono 
sotioposti all'esame dell'assemblea mediante relazioni rias- 
suntive. 

IL prosictento 
quali ja 


i sulle domande per riconoscimento di diritti 


co le diserssioni, 


risssume le questioni sulle 
9 li Comilalo deve deliberare e le mette 


esiono 


Qoiiini 


in volezione, 


Art. 9. 


Le votazioni sono faite normalmente per alzala di mano ; ce- 


cezionalmente per appello nominale o per schede segrete. 


La votazione a schede segrete è obbligatoria quando si tratti 


di elezioni o di qualsiasi deliberazione intorno a- persone. 
Art. 10, 


Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei pre- 
senti; in.caso di parità, il voto del presidente ha preponde- 
ranza, 

Ess® non sono valide so non con la presenza del numero de; 
membri prescritto dall'art. 5 per la legalità dell'adunanza, 


Art. 11. 


A coloro che intervengono alle adunanze della Commissione o 
del Comitato. compete, per ogni seduta, la retribuzione di lire 
dieci se funzionari appartenenti alle Amministrazioni dello Stato, 
di Hire quindici se estranei alle dette Amministrazioni, 

I'membri che non hanno stabile dimora nel luogo fissa'o per 
la convocazione e che non sono tunzionari dello Stato o non 
appartengono ad uno dei due rami del Parlamento o non.sono 
comunque provvisti della facoltà di libero percorso sulle ferrovie 
hanno altresì dritto di rimborso del biglietto di viaggio in prima 


classe dalla normale residenza e viceversa e ad una diaria di. 


dire trenta per ogni giorno di intervento. alle adunanze di cia- 
scuna sessione e pel giorno precedente e per quello FOGGESSITÀ 
a fale intervento. : i - 


II — Ufficio tecnico speciale 


Art, 12. 


L'Ufficio tecnico speciale, precipuamente : 

a) provvede per la raccolta, l'ordinamento e la conserva- 
zione di tutti ‘i dati e i documenti per l'accertamento e la revi- 
sione della consistenza delle irazzere ; 

d) partecipa ai sindaci, almeno quindici giorni prima, l'ini- 
zio ‘dello operazioni di accertamento, revisione e reintegra nel 
rispettivo territorio comunale ; - 


c)- procede per ciascuna trazzera alla ésecuzione delle ope-. 
razioni di’ identificazione o di rilevamento: o’ alla conseguente 


forinazione della' planimetria e dello stato descrittivo j"! ‘ pa 


d) rimette‘el Ministero ‘delle finanze la planimettia' e 16" 


stato descrittivo sopradetti; accompagnati da relazione illustra- 
tiva, proponendo i prezzi unitari di stima per le occupazioni ri- 


tenute legittimabili e per le zone ritenute disponibili per la ven- 


dita; - 
c) provvede alle ‘pubblicazioni prescritte con l'articolo 27 
del presenie regolamento. nei modi c nelle forme ivi indicate ; 
f) istruisce e rimette al Ministero le domandé pel-ricono- 
stimento di diritti sulle trazzere identificate; de i dj 


9) redige in base agli alti di cui alla precedente lettera d. 


approvati dalia Commissione, e rimette alla Intendenza di finanza 


Competente per territorio, i sedudtili’ elenchi, corredati dai ne-. 


cessari elementi identificativi e spocifigativi ; 

1° delle zone lcg;ittimabili gratuitamente a’ termini dell’arti- 
colo 7, 1° comma, del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1540; 

2° delle zone legittimabili verso il pagamento di un canone 
annuo affrancabile a'‘termini dell'art, 7, 2° comma, del decreto- 
logge sopradetto ; 


3° dello zone legitiimabili in conformità dell'art. 9 del detto 


decreto-legge ; 
4° della zone leglitimabili a' termini dell'art, 10 dello stesso 
decreto-iegge ; 


5°. delle zone alienabili a norma dell'art. 13 del ripetuto de- ‘ i 


crela-legge, unendovi il relativo piano di quotizzazione, tenuto 
presente ]l art. 63 del presente regolamento ; 
6° delle zono da reintegrare giusta l'art. 11 del decreto-legge 


‘sopra menzionato ;: 


h) attende alla preparazione e.alla attuazione dei progett: 
esecutivi delle opere di sistemazione o trasformazione stradale 
cui provvede direttamente l’azionda e cura la conseyna agli Enti 
cui spetta delle opere compiute ; 

i) procede alla consegna delle zone di trazzere concesse 
per la trasformazione ‘stradale alle Provincie, ai Comuni, ai Con- 
sorzi; vigila sull'osservanza dello condizioni imposte perla Con- 
cessione ; riprende possesso delle zone la cui concessione venga 
successivamente revocata; dà parere sul pagamento degli even- 
tuali contributi a favore degli Enti concessionari; 

l) provvede alla rappresentanza de'l'Amministrazione de- 
manlale nella stesa dei verbali di legittimazione e in quella del 
verbali di deserzione ; ‘ 

m) attende agli accertamenti tecnici che siano richiesti nel 
corso dei procedimenti di reintegra e alle operazioni di rilascio 
e ripristino delle zone abusivamente occupate. 

In ogni caso poi l'Ufficio tecnico speciale è tenuto -ad .adem- 
piere non solo qualsivoglia incarico gli sia’ deferito ‘in dipen- 
denza del presente regolamento, ma anche tutte lo ‘altre ’attri- 
buzioni che gli saranno assegnate sia con deliberazione. della 
Commissione o del Comitato, sia con provvedimento della Dire» 
zione generale del demanio. 


Art. 13. 


L'Ufficio tecnico speciale è posto alla immediata dipendenza 
della Direzione generale del demanio ancho nei riguardi della 
disciplina del personale che vi è addetto. E' ripartito in due se» 
zioni, a ciascuna delle quali è preposto un ingegnere, operanti 
sotto la direzione dell'ingegnere capo. 

L'ingegnere capo ha facoltà di designaro quello fra i. due in- 
gegneri dipendenti autorizzato ‘a sostituirlo in caso di assenza © 
impedimento ; la designazione deve essere notificata alla: Diro» 
zione generale del demanio. 


ATt. 14. 


“L'ingegnere Capo. dirige Ufficio, sotto l'osservanza:delle. dispo», 
sizioni legislative, e regolamentari e delle istruzioni. impartite dal. 


‘ Ministero, ed è responsabile del buon andamento del servizio. 


Esso ha attribuzioni analoghe a quelle stabilite per gli inge- 
gueri capi degli uffici tecnici di finanza e particolarmente: 

I. — Distribuisco ed .assegna il lavoro; stabilisce, in. esoe- 
cuzione delle disposizioni Minis eriali, le località in cui. deb- 
bono svolgersi le operazioni evi assegna i funzionari” prefig- 
gendo gli itinerari. 

II. — Sorveglia le operazioni e tutti i lavori affidati ai 
singoli impiegati e dà le istruzioni occorrenti ad assicurarne il 
regolare ' andamento con ta Juassim: economia ‘di’ tenipo e di 
spesà, 

III. — Rivede nel merito gli elaborst' apponendovi il visto e 
vidima tut:i gli atti dell'ufficio, 

IV. < Esamina i giornali dei lavori, rivede e liquila le ta- 
belle di indennità e tutti gli altri documenti giustificativi di spes 
e li rimette al Ministero entro il 5° giorno di ogni mese. 

V. — Immette in funzioni gli/impiegeti assegnati. all'ufficio. 
propone l'assunzione: e la retribuzione - degli: avventizl,. li im» 
mette in servizio, ne assegna le attribuzioni e ne liquida: le com- 
petenze. 

VI Trasmette mensilmente alle Delegazioni del tesoro le roto 


: nomingtive degli stipendi ed:assegni,di tit: ji personale. 


VIL + Delega.i funzionari incaricati i. neparesentare l'Am= 


at 
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ministrazione del demanio nelle prat'che per le legittimazioni e 
nella stipulazione degli ‘atti relativi, 

VIII — Provvede ‘al pagamento delle spese occorrenti me- 
dianto i fondi da lui amministrati e ne rende conto nei modi 
“prescritti dal regolamento di contabilità generale dello Stato e 
dalle istruzioni ministeriali. 

IX. — Riferisce al Ministero su tutto quanto concèrne l'an- 
damento del servizio ed il comportamento del personale: pro- 
, pone i provvedimenti del caso. 

“X. + Annola i fagli d'informazioni annuali del personale e 
li invia ‘alla Direzione generale del demanio, trasmettendo alla 
‘Intendénza di Paletmo ùn altro originale di quelli riguardanti il 
‘personale proveniente dali'Amministrazione del catasto c dei ser- 
vizi tecnici. 

XI. — Presenta al Ministero centro il mese di settembre di 
ciascun anno una .relazione sui lavori eseguiti nel precedente 
esercizio finanziario. 

ui _ Art. 15. 
. GU ingegheri hanto funzioni dircitive cd operative per la ri- 
spettiva.sezione, uniformandosi a tulte le istruzioni e prescri- 
zioni, dell'ingegnere capo, al quale sottopongono qualunque prov- 
vedimento od atto d'ufficio. 
Essi in parlicolàre : 

I — Eseguono direttamente qualunque lavoro od operazione, 
di tavolo o di campagna, disponga l'ingegnere capo e lo coadiu- 
vano quando ne siano richiesti. 

II. — Indirizzano, controllano e sorvegliano l'andamento delle 
operazioni e. dei lavori di campagna c di tavolo affidati al per- 
sonale di ciascuna sezione. 

-. III — Rivedono nel merito gli elaborati e gli atti di qua- 
lunque genero e ne attestano la regolarità ed csattezza, appo- 
mendovi il proprio visto. 

IV. — Curano la regolare tenuta e conservazione dei pro- 
spetti dei registri, degli atti, c di tutto il materiale della sc- 
zione. 

. V.-— Attendono di preferenza fa tutto quanto concerne le 
identificazioni delle trazzere, le legittimazioni e le alienazioni ai 
‘termini di legge e di regolamenio. 

VI. — Rivedono e muniscono di. visto di regolarità. i 
mali-dei lavori e le tabelle di indennità dei tecnici della sezione, 
nonchè tutti gli altri documenti giustificativi di spesa. 


Art. 16, 


I:geometri hanno funzioni operative per i ‘avori di campagna 
ve di tavolo, e sono direttamente responsabili della incsattezza 
‘helle operazioni topografiche e nella determinazione della con- 
sistenza, natura e valore delle occupazioni. Essi particolar- 
mente : 

L Eseguono de identificazioni 
trazzere. 

II. — Accertano le occupazioni, Je rilevano ef molivata- 
mente propongono i prezzi di siima del caso. 

ITL — Attendono alla redazione in ufficio, in base ai rileva- 
menti, accertamenti ed altri elementi di campagna, di tutti gli 
elaborati tecnici dal presente regolamento. 

IV. — Disimpegnano qualunque altro lavoro venga ad essi 
assegnato. 


ed i rilevamenti delle 


Art. 17. 

‘Ai funzionari destinati all'Ufficio tecnico speciale a norma del- 
l’art. 17 del decreto-legge, compete un'indennità fissa nella mi. 
sura seguente: 

per l'ingegnere capo ME i 

per gli” ingegneri, ... ... » 1200. 

per i geonietri . ...... » 800 
Ai funzionari stsssi per i lavori di campegna competono le ine 
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gior- . 


dennità di viaggio c di soggiorno hella misura e con le norme 
vigenti pel personale del catasto e dei servizi tecnici di finanza» 


Art, 18. 


Le disposizioni dell'art. 17 del decreto-legge circa l'assunzione 
di avventizi sono applicabili al personale che deve prestare opera 
da disegnatore, scrivano, inserviente o che sia riconosciuto co- 
munque necessario pel funzionamento dell'Ufficio tecnico spe- 
ciale. Gli aspiranti dovranno presentare domanda corredata dei 
seguenti documenti: 

1° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del 
Comune di attuale residenza; 

2° certificato di penalità rilasciato dal tribunale del luogo di 
Dascliai 

5° certificato di sana c robusta costituzione fisica ; 

4° dichiarazione con la quale si assoggettino. al licenziamento 
in qualunque tempo senza diritto ad indennizzo ; 

5° tutti i documenti che comprovino l’idoncità al servizio nei 
casi în cui sono richieste cognizioni tecniche. 

Il personale dei canneggiatori, braccianti ed in generale quello 
necessario per le operazioni sul terreno è assunto in servizio 
secondo le istruzioni dell'ingegnere capo anche dagli operatori 
tecnici a misura dcl bisogno, 


Art. 19. 


AI personale di cuì al 1° comma dell'articolo precedente è 
corrisposta una retribuzione giornaliera ne!la misura che, su 
proposta dell'Ufficio tecnico speciale, sarà stabilità col provve- 
dimento di assunzione da adottarsi, sentita la Commissione di cui 
all'art. 15 del decreto-legge, comle norme prescritte con la legge 
11 giugno 1897, n. 182, Il personale per ie operazioni sul terreno 
è retribuito, a seconda dei casi, con la mercede giornaliera od 
oraria che sarà determinata dall'ingegnere capo. ‘ 

La sp:sa pel personale avventizio comunque assunto è soste- 
nuta con i fondi all'uopo anticipati all'Ufficio tecnico speciale. 


Art. 20. 


Per tutto quanto nei riguardi dell’Ufficio tecnico speciale non 
è particolarmente previsto negli articoli precedenti valgono le 
norme in vigore pet il servi io degli Uffici tecnici di finanza. 


III. — Accertamento e revisione della cons'stenza 


Art. 21. 


Ai fini dell'art, 2 del decreto-legse ed ‘a complemento degli 
elementi in esso indicati, i Comuni, gli altri Enti e tutti coloro 
cui sia nota l’esistenza di trazzere e di usurpazioni o di occu- 
pazioni su di esse esistenti, nel termine di mesi due dalla pub- 
blicazione di apposito avviso nel Foglio degli annunzi legali, 
possono presentare nll’Uffcio tecnico speciale 0 direttamente o 
per inezzo del sindaéé e degli uffici finanziari locali. o provin- 
ciali le proposte ‘che’ ‘ritengono opportune è gli elementi. e do- 
cumenti di cui sono in possesso. :‘ ‘ 

Gli uffici pubblici degdn®ldbre' ‘notizia all'Ufficio speciale di 
tutti i documenii che rigu@atdamo le irazzere e che siario con- 
servali nei loro archivi, affinchè possa trarsene copia autentica 
da concontrare presso l'Ufficio stesso. 


Art. 22, 


Sulle risultanze degli elementi di cui all'art. 2 del decreto- 
legge e di quelli raccolti a norma dell’aviicolo precedente, l’Uf- 
ficio tecnico speciale procede alla identificazione di ciascuna 
trazzero, alle operazioni di rilevamento planimetrico ed agli 


. { altri lavori necessari per. la delimitazione. e termintziono della 
: | trazzeta slessa. 


Il funzionari all'uopo incaricati possono’ farsi assisteré da 
un itidicatore scelto ira le persone probe ed esperte del ierri- 
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torio, e delle informazioni in tal modo assunte ‘e delle altre ‘che 
potranno avere dalle persone del luogo devono stendere appo- 
sito verbale debitamenie sottoscritto. 


Art. 23. 


Il decreto dell'intendente di finanza che autorizza i funzionari 
dell'Ufficio tecnico speciale ad introdursi nelle proprietà pri- 
vate per tutte le operazioni di accertamento’ ‘e revisione deve 
essere rilisciato a richiesta e sotto la responsabilità dell'Ufficio 
tcenigo speciale, 

Ivavviso al proprietario sarà dato a cora del sindaco e dovrà 
indicare i nomi delle persone cui è concessa la facoltà di in- 
irodursi nelle proprietà private. Sc trattasi di luoghi abitati, ij 
sindaco, sull’istanza delle parti interessate, fisserà il tempo cd 
il modo con cui la facoltà concessa può essere esercilata. 

I Comuni possono nominare un loro rappresentante per assi- 


stere alle operazioni che si svolgono nci rispettivi territori, ma : 


«a leto carico stanno le indennità c compensi ai rappresentanti. 
Art, 24. 


I funzionari incaricati delle operazioni e dei lavori previsti nei 
precedenti articoli, oltre a farsi assistere dalla forza pubblica‘ 
in caso di rifiuto o di opposizione dei privati, devoro denunciare 
all’autorità giudiziaria competenie coloro che abbiano tolti o 
spostati termini lapidei, paletti. picchetti od aliri segnali infissi 
por. eseguire i compiti ad essi affidati. 


Art. 25. 


Il tracciato di ciascuna trazzera, in iscala non minore di uno 
a duomila deve risultare da un tipo planimetrico compren- 
dente; 

1° lunghezza c larghezza normale della trazzera con l'indi- 
cazione ‘doi limiti territoriali delle Provincic e dei Comuni e delle 
private proprietà frontiste della trazzera stessa; 

2° i tronchi di strade nazionali, provinciali, comunali e vi- 
cinali. già esistenti; 

39 tutte le occupazioni permanenti con la indicazione della 
naturà: di ciascuna di 0sse ; 

4°:1) piapo di soppressione o di restrizione di tutta o,parte” 
della trazzera, in conformità dell'art. 3 del decreto-legge c so e’ 
31 del presente regolamento ; 

5° il piano di trasformazione stradale di tutta o ‘parte della: 
trazzera. 


Art. 26. 


In base al tipo planimeirico ed al relativo verbale delle ope- 
‘razioni di indcntificazione deve formarsi uno stato descrittivo 
della trazzera comprendente tutti gli elementi indicati nell'art. 25 
e corredato di un elenco delle occupazioni tutte con l'indicazione’ 
‘doi possessori di ciascuna di esse e del titolo di possesso. 

-Lo stato descrittivo ed il tipo planimetrico, accompagnati da: 
apposita relazione illustrativa, devono essere rimessi al Mini- 
stero delle finanze, il qualo, dppa:l'approvazione della Commis- 
«sione, ne ordina la pubblicazione. +: 


Art. 27. 
L'Ufficio tecnico speciale provvede alla pubblitazione di cui 
al'precedente articolo medianie : | 


a) deposito di una copia del tipo planimetrico presso 1’Uf- 
ficio giesso, presso le Intendenze e presso i Consigli provinciali. 
delle ‘Provincie interessate ; 

1) inserzione del Foglio degli annunzi legali delle Provincie 


medesime dello, stato deserittivo ed allegato. elento delle 0 ‘o0cu- 


pazioni, con. avviso che gli interessati possono esaminare’ il tipo” 
planimetrico depositato, per tutti gli effetti e nel ‘términe pre- 
viti dal: sucessivo. ert. 28; 

c) deposito nella isegreteria di tuiti i Comuni interessati 


di un esemplare di ‘delto Foglio degli antiunzi legali edi: un 
estratto del tipo planimetrico. Di tale deposito i sindadi daranno 
notizin con pubblico. manifesto, nel quale serà fatta esplicita 
menzione della facoltà da parto di chiunque di presentare‘ per. 
iseritto, entro il termine di 60 giorni, le proprie osservazioni; 


Art. 28. 


Chiunque ritenga di avere diritti di qualsiasi specie sulla traz- 
gera deve, sotto pena di decadenza, nel termitie di giorni’ 60 
dalla pubblicazione di cui alla lettera 2) dell'articolo precedente, 
chiederne il ritonoscimento con domanda corredata dei ‘docu 
“menti giustificativi e presontata direttamente. o per mezzo anche 
degli uffici finanziari locali o provinciali, all'Ufficio tcenico ‘spe-. 
ciale di Palermo. Questo la rimetto, con le propasto del caso © 
con le risultanze dell'istruttoria compiute, al Ministero delle fi= 
nanze che promuove la decisione della Commissione. 

“La domanda deve essere presentata in doppio originale, uno 
dei quali sarà restituito all'esibitore con dichiarazione della data 
di presentazione ‘rilasciata dall'ufficio ricevente. 


Art. 20. 


Nel caso in cui qualche trorco di trazzera sia rimaslo:com- 
preso, in tutto od in parte, nel perimetro urbano o. sublufbàno 
dell'abitato del Comuni o loro frazioni, tenendo presenti le:nor. 
me direttive adottato dai Comuvi stessi per l'ampliamento ‘edi= 
lizio e sentita Ia Giunta comunale interessata, sarà stabilito. uno 
speciale piano geometrico di sistemazione, col quale sia anche 
assicurato il più comodo e libero transito degli armeni, 

Indicata dalla Commissione provvisoriamente o definitivamente 
la via da servire per il transito del bestiame, il Comune non 
potrà opporsi a tale transito. 


IV. — Conservazione e selassificazione 


— 


Art. 30,‘ 


La conservazione totale o parziale dello trazzere, al'sensi; se 
l'art. 3, comma 1° o 2° del decreto-legge è deliberata dalla C 
missione in base alle ‘documentate proposte dell'Ufficio ti 


‘speciale, © tenuto canto: delle osservazioni e dello domande pre. 


‘seninte ’ pane, gli articoli’ 28 e 29 del presente: segotananio: 
Art. 31. 


La sclassificazione delle trazzere ai fini dell'art. 3, terzo com*' 
ma, del decreto-legge non può aver luogo che su motivata de- 
liberazione della Commissione e Ia consecutiva vendita doi terreni 
disponibili, dopo compiute le legittimazioni consentite,* soguirà 
con le norme e le procedure di cui agli articoli 63 e: ‘ soguenti 
del presente regolamento. 


V.— Gestione e tutela 


Art, 32, 


Tutti i documenti atti a slobilire quali sono le trazzére. in 
tuito o in parte conservate come pubblico demanio, dopo. eseguite 


.le operazioni di accertamento, revisione e sistemazione, debbono 


essere comunicati alle Intendenze rispettivamente competenti’ ‘por 
{ervitorio. affinchè per ciascuna provincia sia costituito in:base. 
ad essi apposito registro di consistenza. Successivamente. detti 


‘ documenti saranno concentrati presso il Ministero delle:finanze, 
che ne curerà la conservazione. 


Art. 33. 
Le trazzero conservate nella Joro integrità non possono essre 
in veruna parle soltraite agli” “ust pubblici ai' quali sono ‘riser 


hate, 
La Commissione per altro può consentire, anche con provve= 
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dimenti di massima e secondo le norme e le cautele opportune, 
la faco]tA a privati richiedenti di procedere al taglio degli alberi | 
vegélanti sul suolo delle tiazzere, o alla raccolta dei loro pro- 
dotti, di compiervi depositi iemporanei di maicriali, che non 
recliino impedimento o liinitazione alla libertà del transilo e di 
ogni aliro uso pubblito, e in genere di esercitare aiti di carai- 
tere transitorio che non siatio di pregiudizio alla consistenza e 
alla destinazione della trazzera. 

. Tali concessioni debbono sempre risuliare da atto scritto, avere 
durata certa ed essere subordinate el pagamento di un congruo 
‘canone con espressa dichiarazione di precarietà e di revoczbilità 
in qualsiasi tempo, senza risarcimento alcuno. AI rilascio del- 
l'atto p.ovvede l'Amministrezione demaniale per mezzo dei 
«propri uffici esecutivi competenti per icrritorio. 


Art, 31. 


Compete al Ministero delle finanze esercitare la necessaria 
azione ‘di vigilanzo, di manutenzione e di tutela sulle trazzere 
integralmente conservate al pubblico uso, e su quelle parzial- 
mente conservate per la viabilità ordinaria, sino a quando non 
sieno trasformate in istrade a mente degli articoli 5 e 6 del de- 
creto-legge. 

Fino a quando non sarà costituito un corpo di apposili agenti 
di Custodia il Ministern delle finanze, per mezzo delle Inten- 
denze e. degli Uffici tecnici di finanza. organizza, di concerto 
ton l’Amministrazione provinciale e con lc autorità comunali 
«dei territori traversati da trazzere e col sussidio degli agenti 
governativi e locali che abbiano qualità di ufficiali di polizia 
giudiziaria o di agenti di pubblica sicurezza, il servizio cecor- 
Fente per l'accersamento e la repressione degli eventuali abusi, 


Art. 35. 


‘I funzionari o gli agenti che nell'esercizio delle attribuzioni 
di vigilanza e tutela rilevino la necessità di speciali provvedi- 
‘menti conservativi devono riferitrne subito all'Intendenza di 
‘finanza competente per mezzo dell'ufficio o della autorità dalla 
‘quale dipendono. 

L'Intendenza a sua volta, compiuti gii accertamenti opportuni, 
sottopone al Ministero delle finanze le proposte di provvedimenti. 
In'caso di improrogabile urgenza l'Intendenza ha fzcoltà di di- 
sporre di concerto con l'Ufficio tecnico ci finanza quelle misure 
immédiate che le circostanze consigliano, 


Art. 56. 


Le menomissioni del suolo o del sottosublo delle irazzere, le. 
‘o@cupazioni non antorizzate. tanto temporanee quanto ‘perma-. 


nenti, gli usi non previsti nè consentiti e in genere qualsiasi al- 
iterazione che alla consistenza o allo stato di fatto o di diritto 
delle, trazzere derivi. dall’opera ‘arbitraria, o dalla incuria dei 


terzi..anche' se ‘indirettamente | o involbritariamenté, sono. soggetti. 


alle.'azioni e sanzioni di cui agli articoli seguenti, 


Art. 37. 


- Gli abusi indicati nel precedente articolo, c ogni altro atto in 
contravvenzione alle disposizioni del decreto-legge 23 agosto 1917, 
n. 1540. o al presente regolamenio sono accertati mediante ver- 
bale.sleso in doppio originale e soltosceritto dall'estensore. 

Il verbalo deve contenere: 

‘1° il Giorno, l'ora e il luogo in cui fu steso; ' 
2° il nome, il cognome, la qualità e residenza dell’esien- 
sore ; 


H 


'89.il.Jhogo.:g possibilmente l'epoca, sia pure approssima-. 
tiva.in, eni: fu Commesso il falto abusivo, e le-circosianze jutte: 


alte a qualificarlo, nonchè le prove ed indizi esistenti a -carico 
del contravventore ; 
4° il nome, il cognome, la paternità, la professione e il domi- 


cilio del contravventore, e le dichiarazioni da questo fatte al- 
l'atio della contestazione; 

5° la firma del contravventore e dei testimoni, sc vi sono, € 
quelora non sappiano scrivere o ricusino di firmare, la e«plicita 
menzione di tale circostanza. 


Art, 38, 


Uno degli originali del verbale è rimesso al contravventore ; 
nel caso che questi ricusi di riceverlo o non sia personalmente 
noto, oppure quando non se ne conosca il domicilio deve farsene 
espressa menzione nel verbale, L'altro esemplare è trasmesso al- 
l'Intendenza di finanza con le proposte dei provvedimenti neces- 
sari per la riduzione delle cose al pristino stato e per riparare o 
prevenire i danni, per rimuovere i pericoli che possono derivare 
dall'abuso riscontrato, col calcolo della spesa occorrente per 
tali provvedimenti e del valore del danno arrecato. 


Act, 39, 


L’intendente di finanza della Provincia nel cui territorio l'abuso. 
fu commesso o cbbe prevalente attuazione ordina con proprio 
decreto - quando ne s'a il caso - la rimozione dell'abuso stesso 
entro un congruo termine, solito riserva della esecuzione di uf- 
ficio a spese del contravventore in caso di inosservanza e deter- 
mina la somma che il 1esporsabile è tenuto a pagare a titolo di 
penalità, nel limite da 10 a 100) lire. 

Se nel faito che diede origine alla contravvenzione si riscon- 
4rino gli estremi di altro reato, il Ministero delle finanze su mo- 
tivata proposta dell’Iniendenza dispone per l'ordinario procedi- 
mento penale. 


Art, 40, 


Nel termine di 30 giorni dalla notifca del decreto dell’inten- 
dente il contravventore può produrre ficorso al Ministero delle 
finanze. 

Nello slesso termine il cortravveniore può presentare do- 
manda all'Intendenza di finanza per essere ammesso a transazione 
sulle somme dovute a titolo di penalità e di risarcimento dei 
danni. Nei casi di occupazione o di manomissione della traz- 
zera tale domanda non sarà ammissibile se nen s'a preceduta 
dall'effettivo rilascio e ripristino del suolo occupato o mano- 
messo, I 

Arl. 4. 


L'Infendenza decide sulle demarde di transazione, semprechè 
la somma originariamente dovuta non'superi le L. 1000; diversa- 
mente la competenza a decidere speita al Ministero, 

L'autorità competente a decidere sulla transazione stabilisce 
la somma dovuta a tacitazione e il contravventore deve versarla 
el ricevitore del registro designato, eniro il termine di giorni 
20 dell’avviso ricevutone, A seguito dell'esibizione della quietanza 
relativa emette: poi il provvedimento definitivo. In.ceso diverso 
il decreto che condanna ulla DE € si risarcimenti ha senza 


‘altro piéna esecuzione: ' 


Ra 425» di 


I funzionari e gli agenti” Kite ‘Hanro rilevala la contravven- 
zione hanno diritto alla qu&rta parte delle somme cffettivamente 
pagate dal contravventore per penalità. 


Art. 43, 


Contro i decreti e i provvedimenti definitivi dati in materia 
contravvenzionale a’ termini dei ‘precedenti articoli non sono 
ammessi ricorsi od opposizioni sul merito nò in sede ammini- 
strativa nè in sede giudiziaria. 

I detti decreti sono immmediatamente dneonitivi. 


Art dl 
Trascorso un anno dalla data del verbale di contravvenzione 
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senza che sia intervenuto il decreto intendeutizio ogni ulteriore 
azione in base al verba: e stesso è ‘prescrilta. 


Art. 45. 


Per la nolifica dei provvedimenti, e per la procedura coattiva 
di riscossione in dipendenza di atti contravvenzionali, si appli- 
cano le disposizioni della legge, testo unico, approvato con Re- 
gio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 


VI. — Trasformazioni e sistemazioni stradeli 


Art. 46. 


Secondo le esigenze locali e la disponib'lità dci fondi la Com- 
missione delibera l'ordine dei lavori per ln trasformazione o Ja 
sistemazione stradale del suolo delle trazzere destinato a tale 
scopo in conformità delle proposte di cul al n. 5 del precedente 
art, 25 debitamente approvate. 

Potrà essere data la precedenza alla esecuzione del lavori per 
i quali gli Enti interessati (Provincie, Comuni, Consorzi) abbisno 
del:berato speciali contributi con le necessarie garanzie. 


Art, 47. 


Le opere di sistemazione o trasformazione delle trazzere in 

strade sono compiute: 

1° o direttamente dall'Azienda speciale delle trazzere coi 
fondi di cui agli articoli 4 e 14 del decreto-legge ed al presente 
regolamento, salvo i sussidi previsti dalle leggi vigenti in mate- 
ria stradale; 

2° ‘o dalle Province, dai Comuni, o da Consorzi permanenti 
costituiti a termini di legge fra i proprietari utenti, giusia. gli 
articoli 5 e 6 del decreto-legge ; 

3° o dall'Azienda speciale in luogo e per conto delle Pro- 
wincie e dei Comuni di cui 01 precedente n. 2, che si rendano 
inadempienti della concessione ottenuta. 


Art, 42. 


L'Azienda speciale delle irazzere provvede alla diretta csecu- 
zione dalle opere di sistemazione o trasformazione stradale in 
base a progetti dell'Ufficio tecnico speciale e’ con l'osservanza 
delle norme vigenti per i lavori per conto dello Stato. 

Tali progetti saranno compilati in conformità del piano di cui 


all’art.. 25, n. 5. debitamente approvato dalla Commissione come. 


al successivo art. 23, e dal Consiglio superiore dei lavorì pub- 


blici se il tracciato riflcite strada da classifcare fra le provin- 


ciali. 

-“ I lavori non possono essere iniziati se non dopo che sia in- 
tervenuto il decreto del Ministero delle finanze col quale, in base 
alla deliberazione della Commissione di cui sopra, si dichiara la 
pertinenza della s'rada da costruire alle provinciali, comunali o 
vicinali e che in base al decreto stesso gli Enti interessati ab- 
biano provveduto alla inserizione, nel rispettivo elenco, delle 
strade provinciali o comunali o alla costituzione, se si tratta di 
‘strada vicinale, del Consorzio obbligatorio. fra. gli utenti. 


La strada-o i tronchi di essa a mano a mano, compiuti sono 


dati in consegna, previo collaudo, all'Ente cui spetta per la ma- 
nutenzione e la sorveglianzaa termini di legge, mediante ver- 
bale sottoscritto dalla parti. L'Ente interessato ha facoltà d’inter- 
venire ed assistere alle operazioni dic collaudo ;nel caso che l'Ente 
medcsimo rifiuti la consegna formale. o in altro modo non vi si 
presti, gli sarà notificato per cura dell'Ufficio tecnico sprciale 
delle trazzere e per ministero di ufficiale giudiziario apposito 
atto di diffida, stabilendo un breve termine improrogabile per 
ricevere la consegna stessa, trascorso il quale l'atto di diffida 
avrà valore ed efficacia di elfettuala consegna. 


Art. 49.. 


Le Provincié ed i Comuni che ittendono essere autorizzati a 


compiere subito la trasformazione di trazzere in-strade, deb- 
bono farne domanda al Ministero delle finanze corredata: 

. a) del progetto esecutivo conforme al piano -predisposto 
dall'Ufficio . tecnico speciale ed approvato dalla Commissione 'a 
norma degli articoli 25, n. 5, e 26 del presente regolamento ; 

b) dci pareri richiesti dagli. articoli 26 e 27 della legge 20 
marzo 1865, n. 2248; 

c) della avvenuta iscrizione della strada nell'elenco rispet- 
tivo ai termini di legge; 

d) dello eseguito regolare stanziamento in bilancio della 
spesa prevista. 

Il Ministero delle finanze, sentita. la Commissione, può con- 
ccdere la chiesta au!orizzazione con decreto nel quale con luite 
le condizioni ritenute necessarie si indicheranno anche i .ter- 
mini per la consegna del suolo, e quelli per l'inizio e per Pur 
timazione dei lavori, oltre, ja misura dell'eventuale contributo 
che la Commissione avrà deliberato di concedere sui fondi del- 
l'azienda. 

La consegna del suolo di trazzera destinato alla trasforma- 
zione stradale è fatta per cura dell'Ufficio tecnico speciale ali 
rappresentanti dell’Amministtazione interessata mediante : ver- 
bale sottoscritto dalle parti e corredato dal progctto dei lavori, 
da valere anche come elemento di identificazione dcl suolo con- 
cesso. 

Dalla. data del verbale di consegna Cesorre il termine per 
l’inizio dei lavori e cessa quelsiasi obbligo di tutela o di couser- 
vazione del suolo concesso da parte del Ministero delle finanae 
e degli organi che re dipendono, ai queli subentra per ogni re- 
sponsabilità l’ente cessionario. 

.Il termine stabilito per l'inizio dci laveri e quello per la lcro. 
ultimazione possono essere prorogati, sentito il parere della 
Commissione, con decreto del min's'ro delle finanze. 


Art, 50, 


La revoca della concessione di cui n 1 precedente erticolo 
per inosservanza dei termini stabiliti è pronnnziata con decreto 
del ministro delle finanze, sentito il parere della Commissione: 
tale revoca ha per ciletto immediato la restituzione nella piena 
pertinenza del demanio pubblico dello Stato del.stolo concesso 
anche per l. parte che eventualmente fosse già trasformatà in 
istrada. 

Nel caso che il ministro delle finanze, sentita la Commiss! one, 
intenda far. eseguire 0 completare i lavori per conto cd a: carico 
dell'amministrazione inadempiente, il provvedimento è nouncnio 
all'amminisirazione stessa: e al prefetto della Provincia per.iytii 
gli effetti o tra quasti per il rimborso all'azienda speciale: ‘delle 
trazzere dci fondi che questa potrà successivamento anticipare 
per l'esecuzione dei lavori sapradetti e che risulteranno dalle 
contabilità relative liquidate dal Ministero dello fnanzéè, s6tlo 
deduzione degli eventuali contributi. 


Art. 51. 


Nel caso che u un Consorzio di utenti chieda di eseguire diretti- 
menté le opere ‘pei la ‘trasformazione o la sistemazione” di parte 
di una tazzera ‘fn’ strada vicinale, giusta l'art, ‘è. ‘del ‘deereto 
legge 23 agosto 1917,:n. 1540, sono applicabili per analogia le 
procedure e le formalità di concessicn», consegna e revocazione 
di cui ai precedenti articoli 49 e 50, primo comma. 


Art. 52. 


I contributi che l'Azienda delle trazzere può concedére slle 
Provincie, ai Comuni ed ai Consorzi di utenti che si assumono 
la trasformazione delle trozzere in'istrade, debbono essere de- 
liberati, caso per caso. dalla Commissione. 

Di regola il contributo è pagato ad opera compiua,. n DESC.A 


“presentazione degli atti di collaudo; sentito 1° Ufficid:tecnico spe: 


ciale delle trazzere ; eccezionalmente, tenuto'coritò ilell'entta ‘dadi. 
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4 ù) 


l’opera e della durata della sua esechizione, può la Commissione 
autorizzare sovvenzioni rateali. purchè ciascuna” rata sia calco- 
lata in ragiona dell'avanzamento:. del; ‘lavori giusta attestazioné 


dell'Ufficio tecnico predetto. In ogai caso ‘la rata di saldo non. 


sarà esigibile se non dopo che il collaudo! sia éompiuto ec ne sia 
riconosciuta la regolarità. 


Art, 53. 


L'Azienda speciale delle trazzere nel:caso previsto dall'art. 48 
ha diritto gi sussidi e ai concorsi di spesa che per disposizioni 
di leggi gencrali e speciali spetterebbero agli Enti nell'interesse 
dei quali la strada è costruita. 

La congessione del sussidio è fatta in base a domanda dei Mi- 
nistero delle finanze, corredata del progetto e degli altri docu- 
menti designati nel suindicato articolo ; il pagamento è disposto 
secondo l'avanzamento dei lavori, risultante da certificato del- 
l'Ufficio tecnico speciale. 

ll'concorso governativo del 25 per cento speltante alle Am- 
mipistrazioni provinciali e comunali che, a norma dell'art. 49; 
abbiano ot‘enuta l'uutorizzazione a trasformato lc trazzere in 
strade ordinarie è consentito con decreto del Ministero deila- 
vorì pubblici in base all'autorizzazione stessa ed ni documenti 
che, giusta le vigenti disposizioni legislative in materia, sono ri- 
chiesti per le concessioni dei sussidi. Tale decreto stabilirà i 
modi ed i termini dei pagamento della somma dovuta, tenuto 
conto anche della spesa occorrente per la compilazione del pro- 
getto e per la direzione e sorveglianza dei lavori. 


Art. 54, 


Le parti ditrazzere che già si trovano o dovranno essere oc- 
cupate con strade nazionali, lince ferroviarie o linee iramviarie 
sono cedute alle Amministrazioni competenii mediante verbale 
firmato dai rappresentanti le parti interessate. x 

La cessione è fatta a titolo gratuito per le strade nazionali. 

Per le lince ferroviarie e tramviarie è soggetta acorrispeitivo 
annuo recognitorio da stabilirsi dal Ministero delle finanze, sen- 
tita la Commissione e subordinata alla condizione che il suolo 
della trazzera occupato debba essere retrocesso al Ministero 
delle finanze nella eventualità che venga a cessare lo scopo spe- 
ciale della concessione. 

Anche prima che siano compiute le operazioni di revisione e 
reintegrazione previste dal decreto-legge 23 agosto 1917, n, 1540; 
è.in facoltà del Ministero delle finanze, sentita la Commissione, 
di consentire senza corrispettivo alle Provincie e ai Comuni, 
che ne facciano richiesta la occupazione di suolo delle trazzere 
per procedere su di esso alla esecuzione di opere stradali in 
attuazione di disposizioni legislative speciali in materia di viu- 
bilità. 


VII. — Logi ttimazioni e vendite 


— 


Art. E5, 


La legittimazione delle trazzere o parti di esse già trasfor- 
i male in strade provinciali o comunali come all'art. 7, 1° comma 
dei decreto-legge, comprende anche Te | arco ‘ocenpate dai fossi 
interali necessari agli sco'!, dalle cortrobanchine é dillé scarpe 
in tialzo, c, nell'interno dei centri abitati, le piazze, i vicoli, e 
gli spazi adiacenti alle strade e aperti al pubblico transito sul 
suolo della trazzera. 

Tale legittimazione deve risultare da atto dichiarativo, corre- 
dato da rilievo grafico, e steso per cura dell'Intendenza di 
finanza competente, in iconfronto dell’ Amministrazione provin- 
ciale o del Comune interessato, cui ne sarà rilasciata copia au 
tontica. 


a cessione gratuita del suolo occupato sarà espressamente: 


subordinata alla condizione che il suolo stesso debba venire 


retroceduto al Demanio quando per. quelsivogiia ragione cessi 
dalla destinazione ad uso stradale. 


Art. 56. 


La legittimazione delle zone su cui siano stati edificati interi 
rioni di centri abitati come all'art. 7, secondo comma, del de- 
creto-legge, comprende anche le zone occupate da passaggi, 
viali accessi riconosciuti necessari per uso delle proprietà 
private e simili. 

Nella legittimazione degli edifici isolati sono da comprendere 
le dipendenze strettamente necessarie, connesse cd inservienti al- 
l’uso di essi ei al loro accesso. 


Art. 57. 


Il canone annuo verso corresponsione del quale è consentita 
la legittimazione delle zone indicate nell'articolo precedente deve 
essere ragguagliato all'interesse 5 per cento sul prezzo di stima 
della zona da legittimare, determinato a norma dell'art. 66 del 
presente regolamento. 

Dotto canone è affrancebile col pagamento di somma pari a 
20 annualità del canone stesso: tale somma potrà essere pagata 
anche ratcalmente in conformità di quanto è disposto al riguar- 
do con gli articoli 7 c 8 della legge 24 dicembre 1908, n. 783. 

Per effetto della legittimazione e in garenzia del pagamento 
del canone annuo o del prezzo d’affrancazione, sarà inscritta ipo- 
teca legale a favore dell'Amministrazione alienante, a mente del- 
l'art: 1985 Codice civile. 


Art. 58. 


‘ Sono escluse dalla Iegitiimazione prevista con gli articoli 9 e 
10 del decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1549, }e occupazioni 


‘abusive che per il tempo in cui furono consumate o per il Joro 


modo d'essere debbansi considerare, a giudizio dell'Ufficio tecnico 
speciale confermato dalla Commissione, siccome, compiute al solo 
scopo di conseguire la legittimazione o nell'intento d'impedire 
al frontista l'esercizio del suo diritto di prelazione. 


Art. .59. 


Gli elenchi delle abusive occupazioni che a termini degli ar- 
ticoli 7, 2° comma, 9 e 10 del decreto-legge e in conformità 
delle proposte dell’Ufficio tecnico spegiale approvate dalla Com- 
missione, sono state riconosciute ammissibili alla legittimazione, 
sono spediti distintamente per ogni Provincia alla Inkndenza di 
finanza competente. 

Ciascuna Intendenza provvede alla inserzione degli elenchi 
stessi nel Foglio degli annunzi legali della Provincia con decla- 
ratoria che gli occupatori ivi indicati possono ottenere a ter- 
vini di legge o di regolamento la legittimazione dolla rispettiva 
occupazione. 

Consecutivamente trasmette il foglio anzidetto al sindaco di 
ciascuno dei Comuni interessati con ingiunzione di affiggerne un 
esemplare per non meno di quindici giorni all'albo pretorio, e 
di avvertire gli occupatori medianie pubblico manifesto dei giorni 


. prestabiliti. di concerto con l'Ufficio tecnico ispeciale, nei quali 


{l funzionario incaricato di rappresentàre l’Amministrazione de- 
maniale si troverà presso la.sede del Comune per la stesa dei 
verbali dì legittimazione. % 

I sindaci dei Comuni interessati hanno l'obbligo di fornire 
all’Intendenza di finanza là prova che le disposizioni sopradette 
sono state rigorosamente osservate, 


Art. 60. 


Il verbale di legittimazione che il segretario comunale è chia- 
mato a redigere, oltre la data, il luogo della stipulazione e il 
nome e la qualifica dei comparenti, deve contencre: 

a) come premessa, la indicazione dei precedenti proce- 
durali con l'attestazione della loro piena regolariià; 


b) la desighazinne della : zona da leggittimare, In sua. efcn:” 
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presente regolamento; ì od 


c) ammontare del prezzo di stima’ oppure l'indicazione hi 


del canone annuo affrancabile nei casi in cui questo è ammesso ; 

d) la dichiarazione espressa che il trasferimento si compie 
a corpo e non a misura c senza alcuna responsabilità da parte 
dell'Amminis'razione ; 

e) l'esplicita dichiarazione dell’ occupatore dì sottostare a 
tutte le obbligazioni derivanti dalla sottoscrizione del verbale, 
ivi comprese quelle per spese e tasse contrattuali, per traseri- 
zione e voltura, e per la iscrizione dell'ipoteca legale nel caso 
che l'occupatore non provi di avere già versato integralmente 
il prezzo di stima. 

Per la redazione di ciascun verbale di legittimazione e pel 
rilascio delle copie relative spetta integralmenie al segretario del 
Comune un compenso in somma pari a quella che sarcbbe esi- 
gibile per tasso ed emolumenti, se l'atto. e le copic fossero spe- 
diti nella effeitiva esplicazione di funzioni comuneli. 

Tale compenso, al pari di tuite le altre spese inerenti e con- 
seguenti all'atto di legittimazione, sarà soddisfatto mediante il 


deposito che in congrua misura l'occupatore è tenuto a prestare 


previamente nelle mrnì del segretario estensore, .che ne deve 


render conto. 
Art, 61. 


L'originale e uno copia autentica del verbale di legittimazione 
sono trattenuti dal rappresentante l'Amministrazione demaniale 
che provvede mediante l'Intendenza di finanza alla loro trasmis- 
gione 21 Ministero, per l'approvazione della Gommisstone, 

Altra copia autentica del verbale è rilasciata all'occupatore le- 
gittimato: a questo per‘mezzo del sindaco del Comune vengono 
poi notificate l'intervenuta approvazione; l'adempimento-delle cori. 
segueati formalità di registro, ‘catastali, ipotecarie e la liquida- 
zione definitiva della spesn. con l'accreditamento, OVE: ne sia il 
caso, del deposito resi luale. 


Art. 62. 


Nel caso che l'abusivo occupatore non si presenti nei giorni 
prestabiliti per legittimare la propria occupazione o presentan- 
dosi si rifiuti di accettare le condizioni della legittimazione, e 
non si faccia luogo quindi all'atto relativo, il :rappresentante 
l'Amministrazione demaniale redige apposito verbale, firmato da 
due testimoni, constatante i molivi della mancata legittimazione 
con riferimento ai dali necessari per identificare la zona occu- 
pata. In forza di esso si procederà perla reintegrazione secondo 
le norme dettate all'uopo con gli articoli 68 e seguenti del pre- 
sente regolamento, salvo provvedere poscia alla vendita della 
zona rimasta libera a' termini dell’art. 13 del decreto-legge. 


Art. 63, 


‘Le zone che la Commissione riconoscs disponibili per la ven- 
dita sono ripariite per cura dell'Ufficio tecnico speciale in giusta 
corrispondenza con le proprietà confinanti, indicando per ogni 
appezzamento l'estensione superficiaie e il prezzo di stima uni 
tario e complessivo. 

Ai fini di tale ripartizione è da riserbare al fronlista, per le- 
sercizio eventuale del diritto di prelazione che gli spetta, la zona 
corrispondente in lunghezza alla linea di confine del suo fondo, 
con larghezza: ati 

a) sino alla mediana della trazzera nel caso si tratti di 
Boppressione integrale e non vi sia alcuna ocoupazione d di terzi 
interposta ; 

b) sino al marg ne più vicino della zona di: trszzera con-. 
servata o riscrbala a irasformazione stradale, oppure della zona 
occupata da terzi cd AUIDESSR a IFgeAazione: 


sica degli appezzamenti ripartiti e valutati. come sopra 
sione, l'esplicito riferimento al dali che la- individuano. sulla ‘con-la ‘indicazione. del rispettivi ‘frontisti, è approvato dalla Com- 
planimetria generale della trazzera rilevata, giusta rast.- «28 del |: missione-e-rinicsso all'Intendenza di finanza cui spettano ‘esclu- 


sivamente le ulterlori pratiche di alienazione. 
Art. 64. 


L'avviso ai proprietari frontisti per l'esercizio del dritto di 
" prelazione: nell'acquisto delle zono disponibili per:la vendita con- 
terrà tutti gli elementi di identificazione e di:valutazione della 
zona rispettiva e sarà notificato ai singoli interessati per mezzo 
di uffiziale giudiziario o di usciere dell'Ufficio di conciliazione 
coì l’espressa dichiaracione ‘che, decorso il termine di 60 giorni 
‘dalla data di notifica, VAIMOLArEzIoNe vendere MBSrApente i 
beni. 

Per i proprietari frontisti i quali non siano coperitili o ri- 
spetto ai quali ia notificazione personale non possa comunque 
compiersi, equivarrà per tutti gli -effetti l'affissione dell'elenco 
all'albo del Comune-per la durata di 15 giorni: il termine di de- 
cadenza decorrerà dal quindicesimo giorno della detta affissione 
regolarmente accertato e.dichiarato dall'autorità comunzle. 

Gli atti vendita ai. proprietari fromtisti saranno: stesi e stipu- 
lati in conformità di quanto prescrive la legge 24 GioGrabi 1208, 
n: 783. 


Art. 65. 


Gli appezzamenti rispetto ai quali i proprietari froniisti siano 
decaduti dal dritto di prelazione nell'acquisto, o singolarmente 
o raggruppati in lotti secondo le convenienze amministrative, sa- 
ranno compresi in un ‘nuovo clenco descrittivo ed estimativo ap- 
provato dall’intendente di finanza della Provincia e venduti con 
le norme della leggo 24 dicembre 1908, n. 783. 


Art. 6h, 


Per le legittimazioni, il prezzo di stima deve corrispondere al 
valore del nudo terreno in comune commercio al momento della 
‘valutazione. 

Art. 67. 


Nel decreto di approvazione dei contratti di vendita a terzi de- 
vessere fatta espressa menzione dell'avviso dell'intendente di 
finanza notificato al frontista ed a corredo del decveio  mede- 
simo devono essere uniti i documenti comprovanti “la notifica» 
zione eseguita. 


. VIII. — Reintegra 


Art. 68. 


Le occupazioni abusive esistenti sulle trazzere che devono es- 
sere intutto od In parte conservate o trasformate in strade, quelle 
per le quali non sia ancora decisa la definitiva sistemazione e 
quellè per le quali gli abusivi occupatori non siano èddivenuti 
alla legittimazione ammessa a loro favore sono .da rimuovere 
con le norme e procedure stabilito. dagli articoli SOGASALE 


Art, 69. 


Il rilasc:o del suolo abusivamente occupato e, quando ne sia 
‘Il caso, il ripristino di esso solto riserva dell'esecuzione d'ufficio 
in caso d'inadempienza a spese dell'occupatore sono ordinati dal- 
l’intendente di finanza con decreio che stabilisce il termine entro 
il quale le disposizioni devono essere e, 
Art. 70. 1 


Ogni provvedimento emesso' dall’ intendente Pi riguardante la 
reintegra deve essere nofificalo all'interessato per ministero di 
uffizi ale giudiziario o di usciere dell'ufficio di conciliazione. 


Art. 71. 


Nel termine di 30 giorni dalla notifica del decreto intenden- 
‘tizio l'interessato può produrre. ricorso- ‘gorarchico al’Ministero.. 
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'TAlo FICOFSO e presentato con i documenti giustificativi all'Inten- 
denza di finanza o al- ricevitore del registro, contro rilascio di 
ricevuta, 


Liù i Art. 72. 


“I ricorso al Ministero non sospende le operazioni per la ter- 
minazione della trazzera. Le spese pet la terminazione stanno a 
carico comune dell'Azienda © dei proprietari frontisti. 


Art. 73. i i 


L'Intendenza di finanza potrà proporre al Miaistero la prov- 
visoria sistemazione della vertenza mediante concessione preca- 
ria e temporanca delle zone qualora nel termine di cui all’arti- 
colo 40 gli abusivi occupatori ne abbiano fatto domanda c, trat- 
tandosi di zone di trazzora da conservarsi in tutto o in parte, 
‘occupazione non sia di ostacolo al transito armentizio od agli 
altri usì per i quali la trazzera rimane conservata. 

» Tale concessione è subordinata: 

E ‘© a) al pagamento di un canone annuo nella misura che, su 
proposta dell'Ufficio tecnico speciale, sarà determinata dal Mi- 
nistero stesso ; 
i b) al riconoscimento formale dell’abusiva oecupazione ; 

c) a tutti gli altri obblighi che saranno ritenuti necessari 
ed al pagamento delle somme dovute. 
: “Ta ‘procedura di reintegra surà ripresa qualora gli interessati 
non si prestino alla stipula dell'atto di concessione nel termine 
di giorni 30 dalla decisione del Ministero. 


Art. 74. 


L’Intendenza istruisce il ricorso e dispone, qualora ne sia il 
caso, la verifica per l'accertamento dei fatti col concorso anche 
dell'interessato, se questi abbia domandata ec depositi l'ammon- 
taro presuntivo delia spesa. 

. Della verifica il funzionario incaricato dovrà stendere verbale, 
sottoscritto dall'interessato e dai testimoni, 


Art. 75. 


Il Ministero, sentita Ila Commissione, decide sul ricorso. 
.La decisione è notificata all'interessato per mezzo dell'Inten- 
denza di finanza nei modi indicati all'art. 70. 


Art. 76. 


Il ricorso al Collegio provinciale, di cui agli art: 83 e seguenti, 
dev essere proposto ‘nel temine di 30 RIorni dalla notificazione 
della decisione del Ministero. 

«L'interessato può anche adire dircltamente il Collegio provia- 
‘clalo nel termino di 30 giorni dalla notificazione del decreto del- 
l'Intendente di cui all'art. 69. 


Art. 77. 


| Le spese pel ripristino d'ufficio delle zone abusivamente oc- 
, cupate sono sostenute con i fondi dell'Azienda delle irazzere 
all'uopo anticipati alle Intendenze di finanza, le quali provvedono 
“al’rimborso a ‘carico del’ ‘contravventore a norma del sudcessivo 
ola fit 


Art. 78. 


ì Per In riscossione di tuite le spese della reintegra che fanno 
carico agli abusivi occupatori valgono le disposizioni del testo 
unico: approvato.con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, per 
la riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato. 


"Art, 79. 


Le operazioni per il rilascio e il ripristino della zona abusi- 
vamente Sa devono risultare da apposito verbale corredaio 

a un pnimetria, riproducente l'occupazione e redatto in doppio 
“ori pmi dal ifunzignariò dell'Ufficio tecnico speciale incaricato 
“delle Operazioni di reintegra c firmato dall'abusivo occupatore. 


Un esemplare di tale verbale è-rilasciato all'interessato ; l’altro 
esemplare è trasmesso all’Intendenza di fininza. la quale. dopo 
averlo approvato, protede alle opportune variazioni in consi- 
stenza. 


IX. — Gostione di fondi 


Art. 80. 


Costituiscono proventi normali dell'Azienda delle trazzere: le 
somme ritratte come prezzo delle legittimazioni e delle vendite 
di suoli sclassificati; i canoni e ogni alîro corrispettivo per Con- 
cessioni sul suolo delle trazzere o per sistemazioni provvisorie 
di abusive occupazioni; le somme comunque |introitate a titolo 
di risarcimenti o di penalità in seguito a contravvenzioni, esclu- 
sione fatta per la quota devoluta agli scopritori. ° 

Costituiscono del pari proventi dell'Azienda gli eventuali ‘suse 
sidi e contributi del Ministero dei lavori pubblici previsti per la 
costruzione di strade da disposizioni di leggi generali e speciali, 
i rimborsi di anticipazioni fatte dall'Azienda per conto di Pro- 
vince e Comuni a’termini dell'art. 5, comma 2°, del decreto- 
legge 23 agosto 1917, n. 1540. i rimborsi di spese per opere di 
ripristino compiute in luogo e per conto di contravventori e ogni 
altro cespite che tragga comunque sua origine dall’attuazione 
del decreto-legge sopra ricordato. 


Art. SI. 


La Commissione nella propria sessione ordinaria d’oitobre, in 
base alla situazione dei fondi disponibili, di pertininza dell'A. 
zienda giusta l'arl. 14 del decreto-legge, e in relazione coi pro- 
getti delle operazioni e dei lavori predisposti, stabilisec il piano 
g:nerale delle spese occorrenti nell'anno solare successivo per 
la sistemazione cd eventuale trasformazione delle irazzere. Tale 
pisno ha, carattere puramente indicativo, e, può essere modifi= 
cato con successive deliberazioni della Commissione :secondo il 
mutare delle esigenze. La somministrazione dei fondi all'Ufficio 
tecnico speciale, giusta le indicazioni del piano sopradetto, puo 
essere fatta anche con mandati a disposiziore o di anticipazione 
per somme” sino a L. 100,000. I rendiconti mensili delle eroga- 
zioni compiute dai funzionari delegati coi fondi così sommini- 
strati, e i relativi documenti giustificativi sono periodicamente 
comunicati alla Commissione. 


X. — Collegio provinciale 


Art, 82. 


Il Collegio provinciale, istituito con l'art. 12 del decreto-legge 
23 agosto.1917, n. 1540, ha sede nei locali del tribunale del capo- 
luogo della Frovincia, 

Art. 83, 


AI Collegio provinciale è addetto come cancelliere un funzio» 
mario di cancelleria del tribunale, designato dal presidente. 


Art. 84, 


Le notificazioni si fanno per mezzo di uffiziali giudiziari o di 
uscieri degli Uffici di conciliazione. 


Art, 85. 


Ogni istanza al Collegio proviaciale si propone con ricorso 
notificaio con le norine siabilite negli articoli 135 a 144, primo 
Comma, del Codice di procedura civile. 

Può essere autorizzata la notificazione per proclami pubblici 
con decreto del presidente nei casi e con le f orme indicate nel- 
l'art. 115 dello stesso Codice. 


Art. 86. 
Il termine per comparire non può essere minore di giorni 15 


se la parte cui è notificato 11 ricorso risiede in Italia; di 30 se 
in Europa; di 90 negli eltri casi. 

Se il termine assegnato eccede quello a comparire, la parte 
citata può con controricorso fissare un termine più breve, ma 
non inferiore a quelli minimi indicati al precedente comma. 


AFt. 87. 


Almeno 5 giorni prima di quello fissato per la comparizione, 
.31 ricorrente o contro ricorrente deve depositare presso il can- 
celliere il ricorso con i documenti e il mandato. 


Art. 88. 


WiAll'udienza fissata l: parti compariscono innanzi il presidente 
o personalmente od a mezzo di avvocato o procuratore iscritto 
all'albo di una Corte d'appello del Regno. Il mandato può essere 
serit.o a piedi del ricorso. 

Art. 89. 


Il presidente provvede direttamente od a mezzo di uno dei due 
‘giudici o congiuntamente ed uno di essi alle ‘istruttorie’ occor- 
renti, csaurite le quali riunisce il Collegio per lo scambio delle 
difese e la decisione della controversia. ‘ 


Art. 20, 
Non sono ammesse nlire nullità di forma degli atti del proce- 
dimonto fuorchè quelle che lascino assoluta incertezza sulle pes- 


‘sone, sull'oggetto dell'atto, sul luogo e sul tempo. delli compa- 
«rizione, ovvero che concernono l'essenza dell'atto. 


Le nullità degli atti di citazione sono sanate con la compari- 
‘zlohe del citato, senza pregiudizio dei diritti quesiti anterior- 


rente: allo comparizione, salvo il disposto del: Sipaverso del- 
P'ark'145° del’ "Godice ‘di procedura civile. 


Art. 91. 
Gli atti ed i provvedimenti relativi aì giudizi di competenza 
.dgl-Collegio provinciale sono soggetti alle tasse di bollo e di re- 


‘ gìstro stabilite per gli atti ed i provvedimenti relativi ai giudizi 
‘Che si svolgono innanzi le preture, 


Art. 92. 


‘Le sentenze del Collegio provinciale sono depositate nella can-. 
celleria del tribunale. Tale deposito vale per pubblicazione. Il: 
cancelliere ne comunica il dispositivo alle parti, le quali do- 


vranno poi curare la notificazione della copia integrale agli ef- 
fetti del decorrimento dei termini per i gravami. 


Art. 93. 

Le sentenze che portano condanna di una delle parti sono mu- 
nite delia formola prescritta dall'art. 556 del Codice di proce- 
dura civile. 

Art. 94. 


Le spese de] giudizio e gli onorari di difesa da porsi a carico 


della parte soccombente, a norma dell’art. 370 del Codice di pro- 
cedura civile, sono liquidati in sentenza sulla nota pres:ntata, o 
in mancanza dal presidente con provvedimento non suscettibile 
“di reclamo. 


Art. 95. 

. Ai componenti il Collegio spetta una indennità di L. 20 per 
ciascuno e per ogni seduta, indennità che insieme alle spese cd 
onorari di difesa viene posta a carico della parte soccombente 
con la sentenza definitiva. 


Art. 96, 


‘La pafte ‘istanta nel fare il deposilb “al'cui ‘aflart. 88° deve: 


pure depositare lire cento da servire al rimborso dell'importo 
originale sentenza e - in caso di soccombenza - al pagamento 
dell'indepnità prescritta nell'articolo ‘precedente, 
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Art. 97. 

I fermini per l'appello, il ricorso per cassazione .ed il ricorso 
per revocazione pci casi previsti dall'art. 12 del decreto-legge 
23 agosto 1917, D. 1514, sono Pesi fissati dal Codice di proce» 
dura civile. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro delle finanze 
SOLERI. 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio o per volontà della Naziono 
RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto 30 maggio 4920, registrato alla 
Corte dei conti il 10 giugno successivo, reg. 12, foglio 
4544, con il quale, fra l’altro, fu nominato presidente 
della Commissione locale di equo trattamento di Pa- 
lermo il comm.- Francesco Paolo Mondino, ispettore 
capo dell’Ufficio speciale delle ferrovie ; 

Ritenuto che, in seguito al collocamento a riposo del 
predetto funzionario, occorre provvedero alla di Ivi 
sostituzione ; 

Su proposta del Nostro ministro segretario di Steto 
per i lavori ‘pubblici ; i 

Abbiàmo decretato e desio 

Il comm. avv. Antonino Romano Catania, consigliere 
della Corte di cassazione di Palermo, è nominato, .a 
decorrere dal 1° aprile 1922, presidente della Com- 
missione locale di oquo trattamento di Palermo, in so- 
stituzione del predetto comm. Mondino. 

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione 
del presente decreto che verrà pubblicato nella Guz- 
26. ‘ta ufficiale del Regno. 


Dato a, Roma, ‘addì 17 aprile 1922. 


VITTORIO EMAN UELE. 
RICCIO. 


| . IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO 


3 DI C ONCERTO 
COL MINISTRO, PER LA. GIUSTIZIA E GLI, AFFARI, DI CULTO 


Visti gli articoli 4 e 5 del R. decreto-legge 29 gennaio» »71922, 
n. 117: 

Viste le nomine e le designazioni fatte dal primo presidente 
della Corte d'appello di Palermo, dall’Associazione dei’ proprie- 
tari e dall'Associazione degli esercenti delle miniere siciliane, 
dal presidente della Banca autonoma di credito minerario -per 
la Sicilia, e dall'ingegnere capo del distretto minerario di Cal- 
tanisetla ; 


DECRETA: 
Art. 1. 


È, | costituita. in, Palermo, a’ termini. e per gli effetti .degli. arti- 
colî #4 e.5.del R. eercfo-legge, 29 gennaio, 3922, n 117, una Com= 
missione “centrale, così composta: 

Cav. Pietro Mistretta, consigliere deila Corte d'appello di Pa- 
lermo, presidente; comm. prof. Lucio Papa d'Amico, ‘presidente 
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della Banca autonoma di credito minerario per la Sicilia, mem- 
bro; cavi ing. Macio Gatto, ingegnere capo dell'Ufficio distret- 
tuale *delle miniere di Caltanissetta, membro ; ing. Corrado Fer- 
raro, in rappresentanza dei proprietari:di miniero di zolfo, mem- 
bro ; comm. ing. Francesco Arnaldo Sulli, in rappresentanza de- 
gli esercenti di miniere di zolfo, membro; cav. uff. Michelo 
Rizzo, cancelliere capo della Corte d'appello di Palermo, segre- 
tario. 


Art. 2. 


Nel casi d'urgenza o d'irnpelimento dei membri effettivi, fun- 
zioneranno rispettivamente in loro vece i seguenti membri sup 
plenti”: 

‘CAV. Gennaro Villella,. consigliere della Gorte di appello di 
Palecimo:; 

comm, Andrea. Ballerini, consigliere della Banca autonoma 
di credito aminerario per la Sicilia ; 

cav: ing. Ludovico Maggiore, dell'Ufficio distrettuale delle 
min!ere. di Caltanissetta : 

comm. avv. Beniamino Guarino, in rappresentanza dei pro- 
prietari. di miniere: dl'zolfo ; 
© «ing.-Angelo Fiocchi, in rappresentanza degli esercenti di mi- 
niere.di zolfo. 

Roma, 9 maggio 1922. 


Il ministro per l'industria e il commercio 
TEOFILO ROSSI, 
Il ministro per la giustizia e gli affari ci cullo 
LUIGI ROSSI. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione generale della sanità pubblica 


Ricompense di ordine sanitario 


I. — Ricompense ai benemeriti della salute pubblica. 
Sono state conferite: 
Con R. decreto del 6 ottobre 1921: " 


Ia medaglia d'argento a: 
Castoldi:Ada — Cerretti Assunta — Cristofolini Elena (ella me- 


morin) — De Renzis Montanaro Arese Margherita — Giannini’ 
Maria — Griffini Viltoria — Incontri Carolina — Macchi Di. 


Cellero Maria — Mazza Cecilia — Panico Giulia — Pansa 
Maria — Picchioni Zeira. 
la medagtia di bronzo a;: 

Altadonna ;Anjonietta — Bacchiani Teresa — Borroni Teresa — 
Fanello Ines — Ferretti Giulia — Fontana Alda — Gavotti 
Laura — Incontri Augusta — Levi Gabriella — Levi Pierina 
— Lodi Ida — Moraldi Angelina — Pansa Paola — Rigon 
Ida — Romanelli Laura — Rosati Ines — Rosati Valentina — 
Salavis Elodia — Susinno Maria — Tagliamonte Eugenia — 
Tenedini Emma — Tolomei Laura, 


la attestazione di pubblica benemerenza a: 


Alessandri Cristina — Baccarini Marcella — Barbieri Teofila — 
Betts Anna — Bonfigli Gina — Borra Lina — Borroni Vitto- 
ria:— Briotti Clelia — Caldera Costanza — Capriccioli Iole 


—‘Cetretti Elvira — Coloneri Antonia — Coundouriotis Olga 
— Coundouriotis Patra — Dal Pozzo Emma — De Risio Anna 
— D'Ortenzio Camilla — Fanello Lucia’ — Figuriti Adele — 
Giacomelli Clelia -- Ianni Maria Cristina — Incontri Attilia 
— Lejnardi Teresa — Malagù Teresa — Mancaruso Armida — 
Micheli Mercedes — Montefiore Amelia — Pagnoncelli Ade- 


laide — Pagnoncelli Maddalena — Rielroni Assunta — Poesio 
‘Attilia — Ragogna. Luigia — Raveggi Elena — Riccardi Em- 

ma — Ricchi Amalia — Rinaldi Giulia — Rivalta Nelia — 
Savignoni Adele — Sessi Anna — Storoni Ostilia — Treves 
Giorgina — Venier Elisa — Zama Maria, 


Con R. decreto del 15 dicembre 1921 : 
la medaglia d’argento alla memoria di: 
Tommasi-Crudeli Adelo, 


ed a: 
Arquati Edvige — Barassi Lina — Bernocchi Carlotta — Besesti 
Tetide — Bonacossa Marcella — Bosio Caterina” — Boss 


Pucci Eva — Caiani Giuseppina — Calocci Argia — . Capano 
Rosa — Ceresole Ida — Chiapirone Pinelli Ida - Cillario 
Stella — Cipani Feltrinelli Maria — Codecà Ada — Colombo 
Anita — Cordoni Librino Alfonsina — Cornoldi Elisa — Cri- 
velli Giuseppina — De Bellegarde Nina — De Caprio Teresa 
— De Gubernatis Cordelia — Della Noce Bianca — Di Ro- 
bilant Irene — Galli Hilda — Gardini Giuseppina — Giaco- 
melli Marianna — Gigliucci Bona — Gigliucci Nerina — 
Gobbi Cattaneo Ines — Lomi Ada — Molina Olimpia — Monroj 
Carolina — Paci Eugenia — Palmas Vigo Laura — Panizza 
Teresa — Parboni Arquati Adelarde — Pavarallo Gapra Cri- 
stina — Pegollo Olimpia — Pellecchia Anna — Perrin Vit- 
° toria — Petilli Ersilia — Petrali Ada — Pietrini Ida — Rei- 
neri Trevisani Ada — Ravazza Carla — Remedi Jole — Rigo 
Armeliini Rita — Rizzioli Majer Elisa — Roberti Maria — 
Rodaro Ada — Ruelle Elconora — Ssladini de Moreschi Isa- 
bella — Stagno di Soreto Maria — Tesio Lidia — Toniolo 
Anna — Valmarana Pia — Viotti Teresa — Visconti Mor 

cedes — Zuccardi Merli Nina, 

la medaglia di bronzo alla memoria di: 
De Vecchi Carolina, 
eda: 


Amari Francesca — Angelucci Anna — Astuto Adriana — Bara- 
gliola Giulia — Baragliola Lina — Bartoli Emma — Bassani 
Gabriella — Bassani Rita — Bellati Adriana —. Bellati Anna 
— Berti Elisabetta — Besini Luisa — Bevilacqua Giuscppina 

 — Boggio Regina — Borghese Anna Maria — Bossiner Maria 
Virginia — Capo Enrichetta — Cappelletto Anita —, Casa- 
nova Paola — Gellucci Orlanda — €orazza Maria Argia _ 
Cumo Giovanna — Dallolio Gina — De Angelis Isabella — 
De Maesiri Ida — De Marthold Eliane — De Micheli Anna 
— De Molli Teresa — Di Cossaio Tina — Fadda Gina — 
Fradeletto Adriana — Franck Marianna — Galli Laura — 
Gentili Bianca — Giusti Nanni — Honorati Cristina — Ma- 
nera Rosalia — Marchetti Segrè Marta — Margiocchi Luisa 
— Martignoni Ilda — Milani Erminia — Muguaini Blandina 
— Nardozzi Lucia — Oliva.-Picra — Orlando Maria — Or- 
lando Giga — Palma Di Cesnola Eugenia — Parisi. Maria — 
Pesci Amelia — Piccolomini Bandini .Clara — Piroli Delia 
— Porta Rosa — Roncali Maria — Rusconi Costanza — San- 
soni Fmma — Sansoni Matilde — Sansoni Paola — Scara- 
pecchia Maria — Turi Dina — Valerio Carmela —' Valli Clara 
— Zarlatti Maria — Zuccarini Artemisia, 


i la attestazione di pubblica benemerenza a: 

Bollani Antonietta — Cavazzani Tossani Emma — Damin Anto- 
niciia — Damin Eugenia — De Lutti Teresa —Manacorda 
Emma — Mangili Anita — Messa Anna — Monnet Marghe- 
rita — Rovere Matilde — Sagristani Caterina -— Zuccari 
Magda — Zuccari Rita, adi 


Con R. decreto del 15 dicembre 1921 : 


la medaglia d'argento alla memoria di; 
Susler Elena, 
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ed a: | Il:— Medaglie al merito dellu sanità pubblica. 
Adami Pierina — Arduini Maria — Baroni Liuda — Campi Car- Sono state conf crite: 
men — Goldsworihy Maria — Lucchinetti Maria — Nunn Con R. decreto del 23 giugno 1921: 


Violet — Scapecchi Violantina — Scopoli Maria — White 
Ada, 


la medaglia di bronzo a: 


Antonaglia Vittorina — Chiastra Maria — Forma Noemi — Moore 
Gladys — Santoro Rita — Savi Elena — Simonelli Luigina — 
Thajer Gladys — Tognoli Ida — Vassi Clelia — Watnj Edit. 


Con R. decreto del 15 dicembre 1921: 
la medaglia d'argento a: 


Buonanni doit. Saverio — Cavalli Molinelli dott. Pietro _ Ma- 
riotti Bianchi dott. Gio. Battista — Santelmo dott, Callisto — 
Sirlco dott. Luigi, 

la medaglia di bronzo a: 
Polito dott. Rosario. . 
Gon R. decreto del 29 dicembre 1921: 
la.medagiia di argento a: 
Fisogni de’ Vecchi Lia — Inversini Ines, 
la medaglia di bronzo a: 

Bertelli Tilde — Bonizzardi Barberina — Caprioli Raimann Rosa 
_ Cogi Zinelli Maria Luisa — Da Ponte Bertoli Elisa — 
Guatia Luisa — Panizza Giulia — Piotti Maria — Sandrini 
Lina — Schivardi Maria — Seccamani Bronzetti Elisa, 

la attestazione di pubblica benemerenza a: 

Alebardi Mistica — Ambrosetti Celeste — Barni Teresa — Bassi 
Vallottì Angela — Bertelli Lina — Bertelli Lombardi Anita 
— Bettoni Cazzago Teresa — Biricchia Lina — Biricchia Marj 
— Bonfiglio Elvira — Bresciani Teresa — Brichcttl Lina — 
Brioni Giulia — Buelli Giulia — Cadeo Ubrica — Calini Beldi 
Lucia — Caprioli Camilla — Carlotti salvi Beatrice — Car- 
rara:Ida — Cattania Bice — Cavalleri Rina — Colombi Isa- 
balla —. ‘Ducos Elisa — Fecchinetti Marj — Nenzi. Ravelli 
‘Afra — Galbardi Cecilia. 

Giani. Sozzi' Argia — Gulberti Caterina — Guzzi. Anna — Lan- 
tieri.de Paratico Camilla — Lozio Emma — Marinoni Ida — 
Martinelli Fannj — Mazzini Orsola — Morandi Ermenegilda 
— Moroni Mistica — Nulli Elvira — Ondei Laura — Patel 
Cecilia — Peroni Anita — Pozzo Adele — Prometti Adele — 
Regio E:nilia — Scalmana Rina — Svanetti Marta — Ten-' 
gattini Barbara — Vezzoli Carolina — Vismara Marina — 
Vismara Andreis Vincenzina. 


Con R. decreto del 2 febbraio 1922: 
In luogo della ricompensa di minor grado rispellivamente as- 
segnata col Nostro decreto 6 ottobre 1921: ; 
ln medaglia d'argento a:. 
Radogzoa Luigia — Rosati Valentina, 
la medaglia di bronzo a: 

Caldera Costanza — Coundouriotis Olga — Coundouriotis Patra 
— D'Ortenzio Camilla — Giacomelli Clelia — Pagnoncelli 
Adelaide — Pagnoncelli Maddalena — Poesio Attilia — Ri- 
naldi Giulia — Venier Elisa. i . 
Con lo stesso decreto; 

la medaglia di bronzo a: 

‘Cotcomielli Bianca — Gutti Silvia — Mazzuoli Giuseppina — Ste- 
fanelli Fausta, — 

Ja attestazione di pubblica benemerenza a: 

Avigti Dina. — - Bernardini Antpria — Bonacci Lidia — Cuppi 
Carolina — Duboin Bice -- Mancinelli Iginia — Moretti Clo-. 
tilde — Norsa Gemma — Tamburini Clotilde. 


la medaglia di bronzo a: 
Bonardi Bona Giuscppina. 


Con R. decreto del 6 ottobre 1921: 


la medaglia d’argento a: 
Guidicandrea prof. Vincenzo — Manin prof. Amante 


Con R. decreto del 15 dicembre 1921: 


la medaglia d'oro a: 
Snell Dorctea. 
Con R. decreto del 15 dicembre 1921: 

la medaglia d'argento alla memoria di: 
Inghilleri dott, Francesco — Roll prof. Angolo — Ungaro dottor 

Goffredo, 

eda: 
Albertazzi dott. Alessandro — Bassini prof. Eduardo — Bianchi 
dott. Gino — Binaghi prof. Roberto — Biondi dott. Pietro 
Feo — Burci prof. Enrico — Canalis prof. Pieito:— Carlo 
prof. Antonio — Corselli dott. Giacomo. — D'Angèlantonio 
dott. Ettore — Darra dott. Vittorio — Fordaciari dott. Bruno 
— Galante prof. Emanuele — Grieco dott, Giuseppe — Livi 
dott. Rodolfo — Marzolo dott. Girolamo — Morino. dott. Fran 
cesco — Novaro prof, Giacomo Filippo — Ottolenghi prof. . Dé- 
nato — Padoa dott. Gustavo — Pampana prof. Iginio — Pa- 
scale dott. Giovanni — Pavone dott. Angelo — Piceni dottor 
Giulio — Pimpinelli dott. Pietro — Ruggi prof. ‘Giuseppo - i 
Sacchi dott. Giuseppe — Salinari dott. Salvatore —Sandretti 
doit. Enrico — Tonsini prof. Iginio — Tricomi prof. Ernesto 
— Zatti dott. Giorgio, ? 


la medaglia di bronzo a: 

Cerri Preve Speranza — Giuffredi Alfredo — Granaia dott. Gio- 
vanni — Lepore dott. Francesco — Melardi dott. Salvatore — 
Olinro dott. Guglielmo — Pronotto dott. Bènedetto — Soli- 

‘corni dott, Carlo — , Torzaghi dott. Giuseppe — Vivalda dot- 
tor Carlo, 

Con n, deoreio del 2 febbraio 1922: 

la medaglia d’oro a: 

ona Antonia. 


DISPOSIZIONI DIVERSE 
MINISTERO DELLA GUERRA 


iispogizioni nel reraonale diponilente: : 
3 UFFICIALI” IN: SERVIZIO PERMANENTE: 
‘Arma di ‘artiglieria. 
(Ruolo combattente). 


Con R. decreto del 9 febbraio 1922: 
. Capitani. 

I seguenti capitani in aspettativa per riduzioni di quadri. sono 
richiamati in servizio attivo: 
Marzoni Allo — Guidi RARE: Guido — Rîcci Enzo — Lise Gio- 
vanni. 
Molinari Giuseppe, sini: in aspettativa per infermità tempo- 
ranee provenienti da cause di servizio, fichiamaio; in servi= 
z10 «dal 28. gennaio dai con decorrenza: asseghi dal 1° feb- 
braio :1922. 
I seguenti ‘capitani in aspettativa per riduzione di quadrl, sono 
‘trasferiti, a loro domanda, in aspctiativa per motivi speciali dal 
1° febbraio 1922: 
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Monarca Giuseppe — Muzzatti Girolamo —-De Angelis Mario. 

Ruggeri Laderchi cav. Cesare, capitano, in aspettativa per infer- 
mità' temporanee non provenienti da cause di servizio, la 
aspeltativa anzidetta è prorogeta. 


Tenenti. 
Con R. decreto del 5 gennaio 1922: 


Gattinara Domenico, tenente, dispensato dal servizio permanente 
a sua domanda, ed inscritto col suo grado e colla sua anzia- 
nità 18 maggio 1916 nei ruoli degli ufficiali. di complemento 
di artiglieria, dal 10 gennaio 1922, ì 

Paola Gaetano, tenente, dispensato dal servizio permanente, a 
sua domanda, cd inscritto col suo grado € colla sua anzia- 
nità.1° gennaio 1919 nei ruoli degli ufficiali di complemento 
di artiglieria. dal 16 gennaio 1922. 

Sòrlini Vincenzo, tenente, dispensato dal servizio permanente, a 
sua domanda, ed inscritto col suo grado e colla sua anzis- 
nità 1° marzo 1919 nci ruoli degli ufficiali di complemento 
di ‘artiglieria, dal 16 gennaio 1922, 

Conti Angelo, tenente, revocato e considerato come non avve- 

° nuto il R. decreto 12 giugno 1921 che lo dispensava dal ser- 
vizio attivo cd inscritto néi ruoli del complemento dal 1° lu- 
glio 1921. 


Con R. decreto del 12 febbraio 1922: 


Caruso Gaetano, tenente, collocato iri aspettativa per infermità 
semporanee .non provenienti da cause di servizio dal 13 
‘gennaio 1922, 


Con R. decreto del 9 febbraio 1922: 


Durazzano Giuseppe, tenente, in aspettativa per infermità tem- 
poranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa 
anzidetta è ‘commutata per infermità seniporance provenienti 
da cause di servizio. 


Arma del genio. 
Colonnelli, 
Con R. decreto del 29 gennaio 1922: 


‘Parisi comm. -Raffaele. colonnello, esonerato dalle funzioni 'di 
‘direttore capo di. divisione dal 1° febbraio 1922. 

Malingher cav. Arturo, colonnello, incaricato delle funzioni di 
direttore capo-di divisione : nel {Ministero della guerra, dal 
1° febbraio 1922. 


Con R. decreto del 9 febbraio 1922: 3 


Merlini cnv. Mario, colonnello in aspettativa per riduzione di 
quadri,.richiamato in servizio dol 16 febbraio 1922. 


Tenenti colonrelli. 


Boggib Gilot cav. Ernesto, tenente colonnello in aspettativa per 
infermità temporanee non provenienti da cause di servizio, 
‘trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 23 di- 
combre 1921 e richiamato in servizio dal 24 dicembre 1921 

. con decorrenza per gli assegni dal 1° gennaio 1922. 
Reschia cav. Giuseppe, tenente colonnello in aspettativa per ri- 

duzione di quadri, trasferito, a sua domanda, in aspettativa 
per motivi speciali dal 1° febbraio 1922 
i Maggiori. 

I reguenti maggiori in aspettativa per riduzione di quadri, sono 
richiamati in servizio attivo dalle date a fianco indicate: 
Natalini cav. Osvaldo, dal 1° febbraio 1922. . 

Catucel cav. Francesco, dal 16 febbraio 1922. 

Chimirri cav. Francesco, maggiore in aspettativa per infermità | 
remporanéÈ ‘provenienti’. da cause di' servizio, richiamafo in 

servizio dal 9 dicembre 1921, con decorrenza assegni 16 deito 

mese, 


ie e mo 


Capitani. 
Con R, decreto del 2 giugno 1921: 


Battaglia Filippo capitano, incorso nella perdita del grado in 
seguito a sentenza in data 11 marzo 1917 del tribunale mili» 
tare speciale di guerra del I corpo d'armata che lo condan- 
nava alla pena della reclusinne militare per anni due ed'alle 
conseguenze di legge, è reintegrato dal 28 dicembre 1920 nel 
grado di capitano arma del genio, con anzianità 31 diccm- 
bre 1914. 


Con R. decreto del 9 febbraio 1922: 


Marino Orfco, capitano in aspettativa per infermità temporanee 
«provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio dal 
30 dicembre 1921, con anzianità fer gli assegni dal 1° gen- 
naio 1922. i 

Muzii Giulio, capitano in aspettativa per infermità temporanee 
provenienti da cause di servizio, richiamato. in servizio dal 
1° novembre 1921, con decorrenza asseghi.: «dal Le dicem» 
bre 1921. i 

Schisa Leopoldo, capitano in aspetiativa per Haizigne di quadri, 
richiamato in servizio attivo dal 16 febbraio 1922. 

Milani Sirio, capitano in aspettativa per riduzione di quadri, tra- 
sferito, a sua domanda, in aspettativa per motivi speciali dal 
16 febbraio 1922. sE 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del Debito prbblico 
Smarrimento di ricovuta (3* pubblicazione). (El. n. 32). 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin- 
dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni: 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 287 — Data della ri 
cevuta: 3 febbraio 1921 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: In- 
tendenza di finanza di Pavia — Intestazione delia ricevuta: 
Gioia Antonio fu Vittorio, presidente dell’Asilo infantile di Mor- 
tara — Titoli del debilo pubblico: nominativi 22 — Ammontare 
della rendita L. 2258. — Consolidato 3,50 010 — Decorrenza 1° 
gennaio 1921 

Ai termini dell'ert. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu- 
mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra- 
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre- 
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno 
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese- 
guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri- 
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore. i 

Roma, 22 aprile 1922. 


Il direttore generale 
GARBAZZI. 


Reltifica d’intestazione (22 pubblicazione); 
Dalla relativa titolare è stato dichiarato che il buono del tr- 
sore 5 °/, quinquennale, decima cmissione. n. 39*, di L. 1C00 è 
stato erroneamenie intestato. a Bisi Rosina fu Lodovico, minore, 
sotto la tuiteìa del fratello Bisi Carlo. mentre doveva invece in- 
testarsi a favore di Bisi Moria Francesca, comunemente chia- 
mata Resina, fu Lodovico, minore, ecc., il resto come sopra. 

Ai termini dell'art 6 del regolemento 8 giugno 1913, n. 700, si 
diffida chiunque che trascorso un mese dalla prima pubblica- 
zione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale del Regno, 
senza che siano intervenute opposizioni, si procederà ‘alla ret- 
Uifica di inicsiazione, 

Rorca, 5 maggio 1922. Pe N E Se 7 
Per il'direttore generale 
CIRILLO. 
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MINISTERO DEL TESORO 


{Elenso n. 361 i 
SI è dichiarato cls Ie rendite seruonti, per erroro occorso nella indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del De- 


bito pubblico, vennero iniestato com alla colonaa 4 mentrechè 


Ss. pubblicazione. P 


risultanti le vere imticazioni dei titolari diello rendite ptoesso 


Debito 


__I 
Cons 5 (0 


5 070 
Vecchio 


8.50 0]9 


Cons. 6 050 


3,50" 010 


> 


Cons. 5 0,0 


vw Vv VI V Yvyvwy 


3,50 010 
>» 


> 


‘A termini dell'art. 137 del regolamento generale sul Debito pnbhlico, approvato icon 
diliida. Filmzone, possa avervi interesse che, trascorso un meso dalla data della 
‘noufita 


‘mano si 


207814 


19572 


814493 


645316 


615817 


126307 


209355 


182277 


465308 


779911 


37628 
49104 
‘49105. 
116243 
145212 
‘ 170158 
177936 
200545. 
211606 
234208 
519121 
625051 
658794 


| Ammontare 
I della rendita 


aunua 


0 — 


359 — 


350 — 


1000 — 


1800 — 


140 — 


88 50 


65 — 
345 —. 
20 — 
8 — 
50 — 
290 — 
405 — 
‘360 — 
500 — 
420 — 
350 — 
700 — 
700 — 


Roma, 22 aprile 1922. 


Intestazione da rettificare 


4 


Bacigalupo Picrina-Maria fu Angelo-Luigi, 
minore. sotto la patria potestà della 
ruadre Monte Teresa fu Alberto-Barto= 
lomco, ved. Bacigalupo, dom, in Recco. 
(Genova) 


Garofolo Ida di Felice, minore, sotto la 
patria potestà del padre, dom, a Ripa 
Teatina (Chieti) | 

Anzino Giuseppina fu Giovanni, nubile, 
dom. a Torino - 

Con usufrutto vitalizio a' Cirio Luisa fu 
Antonio, nubile : 


Ageno Anscelo, Anfonia e Maria fu Giaco-' 
mò, minori, sotto la patria potestà della 
marlre Dattilana Ruchele di Angelo, ve 
dova Ageno, don. in Recco (Genova) 

‘ iu parti eguali fra loro ‘ 


Intestata come la precedente. 


‘Con usofrutto vitalizio a Battilana Rachele 


di Angelo, ved. di Ageno Giacomo, do- 
miciliato in Recco 


De Felice Carmela fu Giovanni moglie di 
Taglialatela Leopoldo fu Leopoldo, do- 
miciliata ‘a Villaricca (Napoli) 

Trifuoggi Achille di Giuseppe, dom. in Ma- 
rigliano (Caserta) 

Con usufrutto ad Ottalugana de Siena As- 
sunfa fu Nicolengelo moglia di Ottalngsna 


Giuseppe, dom. in Marigliano (Caserta): |.. 
: ‘Cavalli Virginia fu Ernesto, minore; “sotto 


Cavalli Virginia: fu Enrico, minore, Sotto la 

. phtria :potostà della madre. Tariceo Chia.. 

‘rina, ved. di Cavalli Enrico, dom.-in 
Torino Ta 


De Luigi Alfonsa, Giulia, Romea ed Adriano 
di Pasquale, minori, sotto la patria po- 
‘testà del padro e figli nascituri dallo 
ste so De Luigi Pasquale fu Giulio, do- 
miciliato a Milano 


De Caneo Gellio, dom. a Valva (Salerno) 


De Canio Gellio, dom. a Valva (Salerno) ; 


Gellio De Canio dom. a Valva (Salerno): 
De Canio Gellio, dom, a Valva (Salerno) 


De Caneo Gellio, dom. a Valva 
De Canio Gellio, dom. a Valva | 


Ferrari Lnisa di Carlo, minore, sotto la 


patria potestà del padre, dom. in One- | © 


glia (Porto Maurizio) 


R 
alla det: rima pnbblicazione di questo. avvia 
opposizioni a questa Dirozione generale, lo infestazioni suddetto snranno Come sopra rettificatà, 


doverano invece intestarsi come alla colonna 8, essendo quelle ivi 


Tenore della rettifica 


Bacigalupo Maria-Pierina fu Lnigi-Angelo, 
Ininore, ccc., come contro: 


"Garofolo Rosaria-Maria=Ida di Felige, mie 
nore, ecc., cone contro - 


Anzino Giuseppina fu Glovanni, nubile, 
dom. a Tofino RIE, 
Con usufrutto vitalizio a Cirio Luigia fu- 

Giovanni, nubile : 


Ageno Angelo, Maddalena-Caterina-Anto- 
nia e Maria fu Giacomo, minori, sotto 
la patria potestà della madre. Battilana 
Luigia-Rachele di Angelo, ved. Ageno, 
dom. in Recco (Genova) in parti uguali.‘ 


Intestata come la precedente: 

Con usufrutto vitalizio a Battilana Lui 
Rachele di Angelo, ved. di. Ageno 
como, dom. in Recco 


d- 
La» 


| De Felice Teresa fu Giovanni, ecc., comp 


Contro 


Intestata Come contro 


. Con usufrutto a de Siena Maria Assunta fu 


Nicola Maria, moglie di ‘Ottalugana Giu- 
seppe, dom. in Marigliano (Caserta) 


i. la patria potestà della. madré. Taricco 
Chiarina, ved. di Cavalli Ernesto, dom. 
in Torino 


De Luigi Alfonsa, Giulia, Romea ed Adriano - 
di Innocente detto Pasquale,minori, sotto 
la patria potestà del padre, o. figli .na- 
‘scituri dallo stesso De Luigi Innocente 
o Pasquale fu Giulio, dom, a Milano‘ 


Rocco Geltio di Filomeno, domi a Valva (Sur 
—. terno) ne ‘ 


i. 


iodio 8 


Rocco Gellio di Filomeno, dom. 9 Valva 
(Salerno) 


Ferrari Maria-Luisa di Carlo, minore, ecs 
., come contro 


decreto 19 febbralo, 1911, n. 298;.sl 
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Il Direttore generale: GARBAZZI. 


1156 


Elento n, 35; 3° Pubblicazione. 
cu SÌ, dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito 
Pubblico; vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 6 
Gssendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


E 
59 Ammontare 
Debito BE - della i Intestazione da rettificare Tenore della rettifica 
i . | rendita annua i 
2 5 
3,50 010 193656 476 — Ruata Francesco Arturo fu Secondo, mi- fiuata Arluro Francesco fa Se condo, mi- 
nore, scito la patria potestà della ma- nore, ccc., come contro. 
dre, Bassino Maria Antonio fu Giuseppe, . 
dom. a Torino, con usufruito a questa 
ultima 
» 954625 70 — Musso Giovanni fu Giovanni Battista, dom. 
» 529777 70— , a Villanova Solaro (Cuneo) 
td HR 70 — 
» 61 70 — P ; 
» 964626 ‘6850 Musso Angelo fu Giovanni Battista, dom. 
‘, a Villanova Solero (Cuzeo). 
» 290325 150 50 Musso Giovanni-Angelo fu Giovanni Batti- 
>» 488376 70 — sta, ecc. 
» 758388 17 50 
‘Consolidato 229832 110 — Scaglione Maggsiorina di Giovanni, minore, Scaglione Meggiorina di Giovanni, minore, 
-6b 010 229531 325 — o sotto la patria poiestà della madre, solto la patria potesià delia madre, 
Ferro Enrica fu Giovanni, @omic. in Ferrero Enrica fu Giovanni, domic. in 
Canelli (Alcssandria), eccn usuîruito Canelli (Alessandria); con usufrutto 
vitaiizio a Ferro Enrica fu Giovanni, vitalizio a Ferrero Enrica fu Giovanni 
’ vedova di Scaslione Giovanni, dom. in ecc., come contro, 
i . Canelli (Alessandria) 
8,50 010 411033 35 — Latino Camillo di Giovanni, dom. a Bene- | Latino Camillo di Giovanni, minore, sott* 
” vento la patria potestà del padre, domie. a 
Benevento. 

«Consolidato 4963 440 — Melotti Giovanni ed Eugenia fu Luigi Na- | Melotti Giovanni cd Eugenia fu Napoleone, 
5:010 poicone, minori, sotto la pairia potestà minori, sotio la patria potestà della 
della madre, Giacomelli Emilia fu Cario, madre Giacomelli Emilia fu Carlo, ve- 

ved.è di Melotti Luigi Napoleone, dom, dova di Melotîi Napoleone, dom. in Ca- 
in Casale Monferrato (Alessandria); con sule Monferrato (Alessandria); con usu- 
usufrutto vitalizio a Giacomelli Emilia frutto vitalizin a. Giacomelli Emilia fu 
ta Carlo, ved.* di Melotti Luigi Nupo- Carlo, ved.® di Melotti Napolcone, 
eone 

P..N. 6 00 9127 12400 — Melotti Carlo, Giovanni ed Eugenia fu Mclotti Carlo, Gioranni cd Eugenia fu Na- 

— 6% — Luigi Nu poleone, minori, sotto la patria poleone, minori, sotto la patria potestà 

potestà della madre Giacomelli Emilia della madre Giacomelli Emilià fu Carlo, 
fu Cerlo, vel? «ii Melotti Luigi Napo- ved.@ di Melotti Napoleone, ecc., come 
leone, eredi indivisi del detto loro pa- contro ; con usufrutto vitalizio a Gia- 
dre, dom, in Casale Monferrato (Ales- comelli Emilia fu Carlo, ved.è di Me- 
sandria); con usufrutto vitalizio a Gia- lotti Napoleone. 


Comelli Emilia fu Carlo, ved.® di Moe. 
. lotti Luigi Napoleone 
vò A termini dell’art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvaio con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif- 
fida-chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddetie saranno come sopra rellificate, 


Roma, 15 aprile 1922. ‘Il direttore generale: GARBAZZI. 
porterei tima se nctantir i tm rete acetato to premiare pare det pren I 
AVVISO ciamento delle obbligazioni della specic, sorteggiate nelle prece- 


‘Sì notifica che nel giorno ‘di giovedì 8 giugno 1922, alle ore 9, | denti estrazioni e rimborsate nel 1° semestre 1922. 
in una sala del palazzo ove ha'sede questa Direzione generale, ! Con successivo avviso verrà pubblicata la quantità delle obbli- 
via Goito n. 1 in Roma con libero accesso al pubblico, si pro- gazioni bruciate c l'elenco di quelle da rimborsare al 1° lu- 
cederà ulla 128% estrazione semestrale a sorte delle obb'igazioni glio 1922. 
della” ferrovia di Cuneo 2% emissione) pessaia a carico dello | Roma, 16 maggio 1922. 
Siato in forza del KR. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821. i x SARTO 

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la relativa tabella di am- DI SE CAROTO 
mortamento sono in'mumero di 116 sulle 9459 attualmente vi- ci 
«gonti 

In occasione di detta estrazione verrà pure eseguito l'abbru- ! 


Il direttore generale. 
Garbazzi. 


Il direttore: DARIO PERUZY. Tipografia della Manteilla!a. TUMINO NAFFAELE, ge rente. 


